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Îl ministro dell'interno di Germania, conte l'o- 
sadowski, richiesto dal deputato Kardoff capo del 
partito conservatore, di lumi e consigli sulla con- 
dotta da soguire nelle imminenti elezioni per 
Reichstag specialmente di fronte ai socialisti, 
ha risposto che-i partiti borghesi « hanno” 
così verso l'impero tedesco, come verso ‘so mesi 
per la propria conservazione » di. combattere l'e- 
lezione dei dopatati socialisti-democratici, subordi 
mando < lo proprie simpatio o antipatie politica al 
principal dovere politico, che è ‘quello di prendère 
posizione netta di fronte al socialismo rivoluzio- 
mario ». E soggiungera: 

Per il benemero di fu'te le classi della 
no il prossimo RelAsta 
ranza sicura, che sia 
mente } grand 

‘A. tale scopo il Rrichatng-dove dare an forte ap- 

io ai governo. nello studio e uella. so 
Gee ditmtcif questioni” della” concorrenza comn 
cine iuternazionale, ed essere deciso a sottoporre 
ad un same spregiudicato e non influenzato da di- 
teorie 0 da riguardi politici, la situ 
produzione netionale ‘e priseipalmente 
quella dell'agricoltura è dello cinsst medie, cha, 
demmsa dello sviluppo moderno, corrono indubbia. 
mente il maggior pericolo. Nell'interesse della. po- 
‘polazione operaia, il Reichstag dovrà finalmente 
Eigliorare è completare le leggi sull'ssicurazione 


ma Calia, ae co 
Srebbe in ogni modo 
di fronte ai ‘sociali 


Sapoiamo ad 
Zeitung cho que Possdowiki, 
segrotari» di Stato all'interno 0 rappresentante del 
cancelliere cho si trova attoalmento in viaggio, 
contiono Îl programma del governo dell'impero te 
desco. Può parero nffatto oziosn l'indagare se il 
principe Hobenlohe abbia approvato il contenuto 
dell'epistola elottoralo in parcia © so abbia Insciato 
cortoro per non opporsi al desiderio del conte 
Posadowski. E' però notevole che il predetto com- 
mento della Noràdeutsche Allgememe Zeitung ab 
bia prodotto l'impressione che il governo mon è 
disposto a lasciare che gli agrari abusino della 
lettera în parola como di un impegno elettorale. 
1 commento del giornalo ufficioso contiene alcune 
dichiarazioni cho non possono scendere al cuore 
dogli agradi, 

Vi è detto, per esempio, cho'il « governo desidera 
@n Reichstag col quale sia possibilo una logisl 
* zione economica busata salle sadie esigenze dell'in- 
dustria, del comuiteeio è dell'agricoltora, è da ciò 
stesso chiaro quindi risulta che Il gorerno non po- 
trebbo in alcan’ modo affucciaro esigenza occen- 
Pivo di una sola parto ». E più avanti: «Il go 
verno ha bisogno di un Reichstag che tenga conto 
dei logittimi desiderii dell'agricoltura, senza perdero 
di vista quelli di tutti gli altri Stati di produ 
gione, e quindi l'interesse della collettività ». E la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung voggiunge che 
NI governo non può faro astrazione, per guanto con- 
corno lo protese degli agrari, da' rapporti econo. 
mici fra la Germania @l'ostoro, Guasteranno questo 
dichiarazioni gli elfetti dalla epistola elettorale del 
ministro dell'interno? Gli agenri più che dogli altei 
Interessi dello Stato si occuperanno del proprio, ri- 
cordandosi più di essere agricoltori. che conserva» 
tori? 

Ma non è questo cho un fato del problema elet- 
toralo che ssrà risotto giovedì venturo in tutta Tn 
Getmania; 0 forse Î meno intetosante, Il socia» 
Tismo, contro cuì il gorerno apponta tutto le sue 
forze, è contro il quale iuvoca l'unione conserva» 
trice, è così forte © intraprendente, cho molto pro- 
babilmonto lo vedremo occupare nel Reichstag un 
numero maggiore di seggi di quelli oceupati finora. 
Tutte lo forze liberali poi sî sono confizzato per 
opporre un'eventuale tenace resistenza alla pretesa 
attribuita al gorerno di mamomettore il suffragio 
wniversalo, per bandire dal campo elettoralo tatte 
lo forza sospettato di andare coi loro desideri al 
di 1a dei confini segnati dalla volontà dall'impera» 
tore. Ginoco pericoloso codesto: il quale, com 
fatto sparito dimidii al semplico sospetto ch'esso 
possa essero tentato, potrebbe determinare 
stenza pabbliche tolo che se ne vedessero I prepa- 
rativi. Intanto noi vediamo all'opera în Germania, 
come in Francia, con intenti e metod! diversi doo 
eoalizioni : la liberale 0 la conservatrice. Dalla vit. 
foria dell'una © dell'altra diponderà tatto liadi- 
Bizzo interno della Germania. 


L'opinione degli altri 


Da qual punto di vista noi consideriamo 
la situazione politica del nostro passe è 
noto ai lettori. Le cose scritte nei giorni 
passati su queste colonne, con obiettiva 


sincerità, lo chiariscono sufficientemente. 
Ora che appunto per il rinprirsi della 
Camera cominciano ad affluire in Roma de- 


putati d'ogni partito, ci è parso utile non 
fermarci al soliloquio, ma interrogare pa- 
secchi di quei deputati’ per conoscerne il 
peusiero, e mettere in grado chi ci legge di 
farsi una iden relativamente esatta delle 
varie opinioni e tendenze dalle quali do- 
‘ranno scaturire le deliberazioni imminenti 
della Rappresentanza nazionale. 
Cercheremo di scegliere con animo 


vro da preoceupazioni politiche o personali 
fl campo per le indagini nostre. È batte- 
remo alla porta oltre che di uontini che 


non pretendono al grado di capitani, ma 
che talvolta lo meriterebbero, anche di co- 
loro che sono riconeseiuti: per tali, e come 
tali esercitano la loro influenza nei gruppi 
Parlamentari. 

Non sappiamo se quella porta cì sarà 
aperta da tutti. Probabilmente taluno sì 
alfretterà a sbarrarla con doppio catenaccio: 
perchè tra le non poche dimostrazioni della 
difettosa nostra vita politica c'è anche que- 
sta: che cioè gli nomini che ad essa do 
srebbero imprimere indirizzo e movimento, 
rifuggendo dal dovere di colmare il vuoto 
cho esisto tra il paese reale ed il paese 
legale, hanno Una specie di ribrezzo a rive- 
dare il Ibro pensiero, quasich il farlo po- 
tesse diminuirne il. yalore, 

Così avviene che .in. Italia l'opinione pub- 
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lia dei bruschi mutamenti senza che possa, 
per la intriaseca sua condizione mbrbo: 
esercitare una azione efficace e benefica 
sull'animo di coloro cui è affidato il gover 
no dello Stato. 

Non avviene così nei presi meglio odu- 
cati alla vita politica, dove gli nomini che 
vi dedicano il ‘loro ingegno è la loro opera, 
non rifuggono di richiamare ‘s ciò che cre- 
dono utile al pubblico interesse 1° attenzio- 
ne delle moltitudini, per conquistarne îl suf- 
fragio e le simpatie. Dal che nasce poi un 
enorme vantaggio; quello cioè di evitar che 
oltre ai braschi mutamenti nell'opinione 
delle masse, nocivi al loro vero» interessa, 
s'abbiano non meno bruschi mutamenti 
nella opinlovè e nell'atteggiamento dei loro 
interpreti a dstrimento del credito, della 
fama, e del decoro di coloro i quali così 
sì vanno indastriando a spsculare sull’ op- 
portunismo di un giorno e qualche volta 
anche di un'ora. 

Se { colloqui che noi avremo con auto- 
revoli deputati, dei quali dinmo um saggio 
pubblicindone due oggi, potranno rompere 
questa muraglia del silenzio, entro la quale 
da troppo ‘tempo si chiudono gli investiti 
dal suffragio popolare, ne saremo lieti ; 
perchè usciti dal campo ristretto delle pic- 
colo arti del retroscena e degli studi logi- 
smografici ed astronomici del cielo parlo» 
mentare, avremo in parte rotta una tradi 
zione che non ha certo il suo fondamento 
nella osservanza intelligetite del sistema 
rappresentativo. 
_—____—ea_____"=—=za 

Una nuova incarnazione. di Meline 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 12, oro 10 ank — (Jacopo). 
Deschanel prendori domani possesso del seggio 
presidenziale, pronunziando il solito discorso 
di rito; subito dopo comincierà la grande di- 
scussione politica, cho si crede finirà domani 
sora. 

Si sa già cho Meline risponderà ai suoi av- 
versari, esponendo il programma completo del 
governo. Da questo programma sono esclusa 
l'imposta conglobata sulle rendite e la revi 
sione della costituzione; ma esso contempla la 
riforma fiscale. 

Torì Metine riant a conferenza Ribot, Poin- 
carri, Dupay, Leygura o Jonart Maders del 
muovo grande partito progressista-repubblicano 
per intrattanersi sulla situazione parlamentàre. 
Questo foce nascere la voce infondata che quei 
leaders fossero destinati a sorrogare nlcani dei 
ministri attuali ; certo è però che ottenuto il 
voto di fiducia, Meline ricostituirà 1) gabinetto, 
facondovi entrare womini del Centro sinistro. 

1 suol avversari intanto non disarmano. 

I isti presenteranno domanda perla 

la costituzione limitata n modificare 
lo attribuzioni del Senato, nel senso preconiz 
zato di Boargeois. Si dubita però che questi 
accetti un appoggio tanto compromettente. 
— + n 
Un banchetto per Rochefort 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 12, ore 11 ant. — (Jacopo) — 
Torsera, nolle del ristorante Vantior, al 
l'Avenne Clichy, ebbe. Juogo il banchetto de- 
mocratico organizzato, coma dicevano gli av- 


campagna del partito repubblicano-socialistà 
francese » e, in parola meno olerato, per dare 
a Rochefort ‘una soddisfazione contro gli 

tacchi di Jaurs è della Petite Républigue 

Non vi fa alcun incidente degno di nota, 
so no togli una piccola dimostrazione fatta al 
ingresso del ristorante da un gruppetto di 
socialisti, che gridava: « Abbasso il marchese ! 
Abbasso Rochefort! » 

Al banchetto, di quattrocento coperti, par: 
teciparono molto signore e molti ragazzi. Ac 
canto a Rochefort stavano i deputati 
Ernesto Roche, Gonssst, Castellin, Morinan 
Florent, Habert e il direttore del Jour, 
roort. 

Rochefort pronanziò nn è 
simo, attaccando i partigiani di 
pratutto i drayfusiani. Egli conchius 


1, 


violentis- 


) 
Jaurès e s0- 


< Bero alla repubblica sociale, a quella che 
non ricove la parola d'ordine da Berlino». 
Lo parole di Rochefort furono spesso inter 


roîte da applausi frenetici e da grida di 
< Abbasso gli ebrei Abbasso Janrè 
Abbasso i traditori dreyfusiani ! » 

Morinaud, il nuovo deputato di Costantina, 
portò in.mome della giorano Algeria il saluto 
alla vecehia Francia, rappresantata da Eurico 
rà 6 conchiuse dicendo, che il c 
lismo è una vecchia storia inventata dagli 
ebrei o che fra poco i mazionalisti saranno ar- 
bitri del Parlamento. 

Ernesto Roche disse : 

< Il socialismo è gravemente 
grido di stupefazione è sorto d 
dolo gettare i 
Noi vogliamo strapi 
mani colpovoli protendono di gettarlo ». 

Dopo altri discorsi secondari, la riunione si 
sciolsa allo grida di: « Vira Ri 
Abbasso Jaurts! » 


ferito; ed un 
patti dei so- 
pasto agli ebrei. 
lo dall’abisso, in cai 


cialisti, 


incidente. 
on 
Un banchetto realista 


(Nostro telegramma partieoiare) 
PARIGI, 12, oro 11,30 ant. — (Jacopo). 
N conto Sabran, ca o monarchico a Rel 


leville, che fu battuto dal sno avversario ot. 
tenendo però 4200 voti, offri ni snoi el 
un banchetto popolare. 

I convitati erano quattrocento, ma gli nec- 
eorsi furono seicento. 

Il conte avera a lato la contessa Sabran 
sua moglie. 

Egli tenne un discorso improntato al più 
puro realismo. Disse fra l'altro: « Ordinaria. 
mento uît bmchetto, dopo le elezioni, viene 
offerto al rincitore. Qui, inveca, festeggiato 
un vinto. Vi ringrazio di aver portato-a Rel- 
Tetillo la bandisra del re. Jo cambio l'antica 


« nà Dia né nadroni1 » în quest'al 


visi, « per colobrara la vittoria e l'entrata fn | 


| 


TRIBUNA 


Seconda edizione -— ROM.A. — Seconda edizione 


tra: < onore a Dio >, Occorro un padrone che 
sappia parlare alla Francia, sora. avvilita, .0 
farla ridiventaro nazione forte @ ris citata ». 

Egli venne applaudito con entasiasmo al 
grido di: « Viva l'esercito?! Viva_il ret Vivi, 
il conte e la contessa Sabrin! » 

Ma in realtà tutto ciò voleva. dire: > viva 
i banchetti del tatto gratuiti! 


, 0 
La situazione parlamentare in Austria 
Lotta di nazionalità 
(Nostro telegramma particolore) 

VIENNA, 12, oro 10 ank — (L) n 
club polacco, il club czeco ed Îl club dogli 
slavi meridionali pregarono il conte Thun di 
tenere seduta martedì. 

Si crede che i tre partiti abbiano intenzione 
i fare in questa seduta una dichiarazione co- 
mune. 

TI conte Thun rispose ‘che il loro. desiderio 
corrisponde appieno ai snoi piani, perchè nella 
soluta di martedì egli risponderà. all'interpel- 
lanza intorno ni fatti di Graz. 

Qualora Thun, per un motivo 0 per l'altro, 
non potesso leggere la sua risposta, la farà 
pubblicare in un organo governativo. 

Si annunzia da Brînn che i tedeschi deci- 
di chiudere. tutto le finestre © tutti i ne- 
gozi nello vie per dovo passera il corteo. fe- 
stivo organizzato dagli czechi por commemo- 
rare il centenario della nascita di Potocky. 

Por quest'occasione si recheranno n Brinn 
una deputazione di Praga con a capo il bor- 
gomastro Podlipuy norichè tna deputazione po- 
lacca, 

iii i 

La Grecia e l'Austria-Ungheria 


VIENNA, 11. — La Politisehe Corresponi 
denz annanzia che l'incaricato d'affari ellenico 
Manos, per ordine del smo governo ha espresso 
al ministro degli affari esteri, conte” Golnoho: 
wiki, în occasione del regolare sgombero dei 
turchi dalla Tessaglia, la più profonda. grati- 
tudino a nome della mazione o del governo el- 
lenico per l'azione esercitata. dall'Austria-Un- 


Lja questione oretese 
" (Nostro telegramma particolare) 
LA CANEA, 11. — (A. S) Si assicura 
che i negoziati relativi all'onganizzazione del 

ime autonorio per l'isola di Creta sono 
stati ripresi attivamente, 6 si credo che appro 
deanno quanto prima allo stabilimento di un 
rogime provvisorio. 

PIETROBURGO, 12, ore 8 ant. — (Na). 
L'Invalido Russo , commentando aleone voci 
rilevate dai giornali berlinesi socondo le quali 
la questione di Creta resterebbe aria o | 
vorrebbo ritardata la proclamazione della can. 
didatara del principe Giorgio, osserva che que. 
ste voci non possono avere € non hanno fon: 
damento inquantochè Ja quastiono cratese, lon- 
tamente ma senza deviazioni, va verso quella 
soluzione proposta dalla Russia ed accettata 
dallo potenze, 

I'Invalido Russo aggiunge riguardò la no- 
mina del principe Giongio ch'essa forma in 
corto modo il pernio dello proposto ‘rase e | 
che non v'è motivo di farci intorno conget 
turo, poichè essa è definitivamente stabilita. 


[fiano inmindiegri 
La situazione nella Bosnia-Erzagovina e la Russia 
(Nostro telegramma particolare) 
PIETROBURGO, 11, ore 8 pom. — (Nz.) 
In questi circoli diplomatici è viramente com- | 
mentato- un articolo dell'afficiosa Petersburstia | 
Viedomosti, organo del ministero degli esteri 
sulle condizioni interne della Bosnia ed Erzc 
gorina, tanto più che finora gli organi ufficiosi 
si orano mantenuti sempre riservati anche in- | 
torno agli affari delle duo provincie occupate. | 
La Petorsburskin Viedomosti dice: « Non 
4 molto si è compinto il quarto lustro, dacchè 
il Congresso di Berlino nflidò all'Austria, in 
via provvisoria, il c)mpito di regolare l'ammi- 
nistrazione della Bosnia e della E ina, 
Finora però tale compito non fa esegnito 
modo da corrispondere all'aspettativa, almeno 
per quanto riguarda la Russia, che non può 
nè vuole disin'eressarsi mai dalla sorto delle 
popolazioni slaro ortodosse nelle dus provincie 

cecupate. 
< Agli ortodossi di colà sono state tolte len- 
tamente le loro libertà, i loro diritti, la loro li; 


gua la loro ‘hieta. Qualle popolazioni sono | 
€ immiserito che basta. che un anno | 
non frutti il suolo, perchè si manifesti sul 
la famo. » 
La Viedomosti conclade che il m 
del clero @ dalla  popolazi tod. 
Bosnia è della Erzegovina gra 


La salute dell 


a czarina | 


(estro a 


LONDRA, 12, ora — (Emme) 
Il giornale Lady Viet jea notizie 
sfavorevoli sullo stato di salate ci 
Esso osserra la malattia è 

parla pochissimo, ma il suo stato 
timi giorni era tale da pren: 


Stadi porsi 
Lo solopero di Oa 
CARDIFF, 12. n 
tonnta, iori, dai due co 

rai minatori 
rietari, fermi 
ri, respinsero le è 


lle loro offerta e coi 


rando de 


va. Sì tamon 
Il governo mani 


n. 


—e 
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mi della- guarra fra. Ja Spagna 
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SE ca i 
opinione dsll'ovorovole Maggiarino Favaris 

L'on. Magziorino Ferraris è stato il primo fra 
i depatati a cui ho pensato di infliggere il tor. 
mento dell'intervista, E ora dico il perchè, 

Prima di essere deputato l'on. Ferraris è stato 
giornalista — lo è ancora oggi — se quindi egli 
non ha quella paura e quella diffidenza del gior- 
naliemo che caratterizza tanti è tanti fra i nostri 
. I quali mon ‘eno, a quanto pare, 
e il giornalismo, la pubblicità, è un 
tlomento necessario della loro azione, 2008 
ciente necessario del loro valore, dell'efficacia più 
cho grande dei loro atti © delle loro parole 

L'on. Ferraris, noi pensavamo, avrà meno ripa- 
guanz di qualunque alteo di svelare il proprio 
pensiero, meno timore o meno dispotto di qualun- 
que altro di essere discusso. Egli non ci metterà 
alla porta, nè ci pregherà, come faranno tanti altri, 
di tenere ge'osamente segrete le lor> opinioni. 

Ci siamo quindi recati da lui. ed egli ha corte 
semente aceoito il nostro desiderio. 

rertetenit pr 08 

Ta e»nversazione incominci) subito, sonza pream- 
oli, colla so domanda ni 

— [Che giutizio fa della situazione attaile, 
Ranto dentro che fuori del Parlamento ? 
ardiamo anzitutto al paese — disse l'ono- 
revole Maggiorino Ferraris — che ci premo più di 
prep È n dg 

[l paese è travagliato da un duplice è ndo 
squdibo politico «i stonomicò di el elamo tatti 
più o meno responsabili, da vent'anni in qua. 

Abbiamo in primo luogo wri.gravo squilibrio fra 
fi condizioni politiche delle popolazioni e le loro 
condizioni economiche ed intellettuali. Si.à più volte 
cercato di calmare il malcontento ddl paese, conce 
dendo ed allargando diritti 6 fanzioni a cui troppa 
parto d'Italia ern impreparata, per iusufficienza di 
gia di riceliezza e di edncazione alla vita pub- 

ta 

— Domanda ella dette riforme politiche? 

— Sì, ma non soltanto nél senso odierno della 
fenso. 

Per me, le migliori è più urgenti riforme sono 
quello cho tendono ad impedire che la politica con- 
tinuî ad inquinare l'amministrazione dello Stato è 
dei corpi locali. Durante lunghi soggiorni 0 viaggi 
nei paesi meglio governati all'estero, mi sotio con- 
vinto che in essi non solo la vita del cittadino, ma 
l'andamento degli enti e degli istitati pubblici, si 

in un ambiente di logalità, à giustizia © 
di responsabilità, no: arbato dalla litica. 
Vorrei che mediant Dieci odi pria 
simo creare un ambiente sifatto in Italia ! 

Badi beve, che nessuno più ‘on. Di Radinì 
dep'orò gnesti nostri mali che dipendono dalla con- 
fazione della politica coll'amministrazione, in 
vocò i rimedii nei suni discorsì di deputato, E mi 

ddolerò molto più di doo anni 

di governo non sbbia condotto in porto una sola 
dolle bl 
non poco a determinato la sfiducia presente. 

2 Pod la che sesta tti’ nl vallate 
indi nti ini più sereni od imparziali 

Lei nomini più seen i 
agire Pot portare e last 
pece l'azione politica, sia per l'azione economica del 
ministero. 

Dire dimniianse dhe 1 ion iartl è 
iva pa cialiantt 

Vr Lime dlid pe web uno sputo 
Poggio 


— ii 


Mentre siamo uno dei paesi più poveri. siamo pure 
tino dei paosi più popolosi. dell'E 

quindi necessariamente una 

peggio. Le basti notare che in via approssima- 


tiva la ricchezza dell'Italia è il 24 per conto del 
ricchezza della Francia, mentre la popolazione di 
l'italia è l" 82 per cento di quella della Francia ! 
Abbiamo quindi una mama ingente di abitanti che 
non trova lavoro @ che vive nella miseria e 
abbiezione morale. B@ni preoceapa sopratatto l'im- 
mensa falange di spostati è di proletarii intellet 
tuali che l'indirizzo elncativo sbagliato della nostra 
Istruzione publica madia @ superiore versa ogni 
anno nella società. Seno vere scintille în mezzo a 
materia infami mabilo! 

Gt:ndi masso operaio, spesso. povera e poco i- 
sizuite, tassat. troppo duramente a iavestito di fun- 
zioni pubbliche lo più delleate: numero cressen 
di spostati pieni di bisogni insoddisfatti e di 
birioni che, più-che col lavoro, cercano di tirarsi 
va colle agitazioni amministrativo e politiche. Ee 
cole gli clementi di una spaventevole conflagrazione 


— E como spora evitare codesta confagrazione? 

— Si è meditando questo grave problema — ri- 
prese l'on. Ferrari — ché mi persunsi della 
comità assoluta, urgente di un nuovo indirizzo dello 
Stato in Îinlia, da me sintetizzato mel concetto di 
uma vigorosa politica di lacoro, eesenzialmen 
agraria, completata da un'aitiva ’ emigrazione an 
che nello classi medio. 

corna le è venuto il concetto di questa 

ditica di lavoro? 
— Vela, da lanzo tempo, fino da quando ero 
stalente in Ing! 


he per la grande mai 
e, la gente stata as 
da quel giorno ml travagiio 
che bi 


essenzialmente econ quello che la Ger. 
tnt sta facendo da rent Finanze, intitoti 
d'eminaione, di credito fondiario ed acr O 
mimerciali in preso ed all'estero, agricoltura, 
riforme, quanta istituzioni, quante iniziative 
entose € falici pre dare lavoco ol aglatezza 


a, la F 


E da noi? 
Tre anni or sono Parlamento @ prese ebbero il 
tismo di affrontare i saccifizi. necessari. per 
’ nular. l'infuori a forse 
de n vità. economica pi 
naz'onale che abbia ricevuto » 
rigor o Stato, 0 che funzioni a dovere? Le 
ce delle imposte culla povera gente © 
ra : © intanto dua terzi d'Italia sono corr 
o si è areato, a 
a i un catasto giaridic». promese 
bono gubite dance innovazioni 


cia è completa, sia | 


in Earopa, sono ancora congegnati sopra i aistomi 
vigenti alla metà del secoto. Le imposte di consa- 
mo che tandono a scomparire nello finanze modor- 
ne, occupano da noi un posto predominante: cresce 
Pacceutramento nel sistema ammisistrativo con usa 
folla eccessiva di impiegati male retribuiti e scon- 
tenti. L'agricoltura, la grande risorma del nostro 
passe, progredisco lentamente senza cralito, eonza 
istrazione, senza forti iniziative ed sesociazioni. 
Abbiamo ‘ina delle prodazioni di cereali pià tenui 
di Europa e ne importiamo per cento e più milioni 
l'anno dall'estero... 

Come ruole che în condizioni siffatte una popo- 
lazione così densa come _' Italiana abbia pano e 
lavoro? 

Quindi io domando nettamente una serie di leggi 
cho nel corso di poehi anni tendano a questi scopi: 

Abolizione graduale del corso foreoso, 

Organizza done dal Credito fondiario, edilizio 
ed agrario,sul tipo dell Unioni tedesche; 

orvedimenti economid e giaridici contro 
l'usura, come in Germania; 

Incoraggiamenti all'omigrazione ; 

Preparazione attiva di nuove convenzioni fer- 
roviario è di navigazione più rispondenti i bisogni 

el pacs 

Abolisione immediata © completa doi dazi di 
consamo sulle farine è sul pane, apstituendori tusse 
diretto di famiglia @ di valore locativo, come primo 
arviamnento alla trasformazione totale del dazio 
consumo; 

Rerisione generale © rigorosa di tutta le spose 
© di tatti i servizi dello Staty, all'unpo mediante 
una serio di inchiesta, por introlurri ogni ragi» 
novole economia, come si fece recoutemente in la- 


sugli infortunii e sulla sti- 


Leggi sui probivi 
tazioni matue è cooperative, non solo per gli oparai 
della città, ma anche della campagna; 

Scala mobile per il dizio sel grano, a tutela 
del consumatori nelle amnato & atti prerd 


Aliquote d'imposta lievemente, crescenti sulle 
maggior fctuno per agravare 1 picoli redditi, mo 
Uliari è Immobiliari, come di è fatto In Germania, 


o, ata 
lol’ Miquel 


Il amplesso di questi prorvelimenti detrebbe 
in tempo di pace, condurre alla libera 0 naturale 
coaverdone. dela Rendita, che darebbe al lancio 
wu largo margine, per diminazione di imposte di 
consumo (sala, peizolio, zucchero, callì, ecc.) @ por 
traeformaro utilmente aloani pubblici servizi, como 
lo ferrovie, 

Ebbene di fronte a questi problemi la eni. nola- 
zione darobbo appanto lavoro, pano e tranquillità 
allo popolazioni, veda Îavece, como per inveterate | 
consuetudini ed in misura inaggiore o minore, si | 
svolga da tempo la vita, pubblica del rostro paese. 
Apra è gioenaii d'oggi, come, qualli di parecchi 
anni fa: veda dore @ come ni concentra principat 
mente l'arte di governo e la scienza di Stato, At 
taccare la Camora 0 domolico la istituzioni’ per 
prolungare di Deeve respiro la vita del ministora! 

So A tutto questo non viano una reazione salu- 
| tare, non so dove andremo. 

La situazione p 


Mamontare 


cento italiani decisi @ capaci di faz rifiorice in po 


chi anni il loro pense. 
— Come vorrebbe il nuoro ministero? 

— Lo dissi già: an Governo di deroro, ua ril- 
nistero di riforme organiche stadiato ma deciso, @ 
noo una semplice eombinzzione di geappi, di re- 
gioni ® di aderenti personali. Poco mi preme che 

ruoro Gabinetto vanga più dall'ona 0 dall' 
parto, quantunque cretla che un ministérò di co 
lore troppo accentasto o più ancsca di reszione 
sarebbe un errore ed ua pericolo. 

Ammervi che la nuova Amministrazione potesss 
riunire intorno n sò il maggior numero degli ele- 

costituisse adatto coma 
al Gabivetto attuale od all 


lstero simile sì dovrebbe da tutti 
po' în disparte la politica dei geuppi 
così poco simpatien al pacse e dare prova di poita 
temperanza e di molto patriottismo, 

Allora sapremo giustili-nre dinanzi alla Coro 
ad.al puese chè la crisi attualo non richiede nò 
soluzini vidente, nè merd eccezi nò elezioni 
generali, nò riduzioni. di rendita. Auimata dal 
sentimento dei susi doveri e delle sue responsabi- 
lità, la maggioranza della Camera deveà, di fronte 
ad un nuovo min'stero, dimostrato ch'ena m a 
poggiare formamento un indirizzo di Governo fe 
coudo ed utile alle istituzioni ed nl pace 
- 


L'oginicm» dell'onoravo!s Giusso 


le bonifiche, che egli deporrà appena 
Uamera. 

Egli consenti gentilmente a sospendere la corre- 
zione per rispondere alie mio domande; di cui la 
prima — quella che le comprendo tutto — fu na- 
taralmente questa: 

— Che ponca ella della situazione attuslo ? 

— Che ne pens»? Eeso, se Ella vaole intero. 
gurmi sulla situnzine. parlamentare, poco 
risponderie: l'indole mia som è moito iarline a 
corto analisi speciali, è sopratutto non mi sonte di 
far profezie. So Ella intende inveco alludere alla 
situazione gonerale, alla sitazione del paoso, 
dirò sonza ambagi che la giudico grava, gravi 
anzi, specialmente per la riluttanza. genera 
nostra classe politica a recitare il me. poenitet 


dopo una lenga serio di errori è di colpe. 
La crisi che abbiamo attenversata © nella qualo 
anora sinno iibmeri è la consiguenza del mal 


orerno di dieci anni — la conseguenza dell nb- 

dono che aUbiamo fatto inconsultamente di 
quella politica economica liberale, la quale ci a 
corti © sorretti fin» al 1586, 

Guardate al primo quarto di secolo alla nostra 
rivoluzione, I governi che si sono succeduti in Italia 
dal 1860 in poi avevano abbatiati setto tronì, 
creato l'esercito e l'armata, avarano coperto il paoso 
di ferrovie, © dotato il litorale di porti, inconteando 

onerorssimi o gravando il preso ci 
tutto quosto nverano fatt» ed 
O che il pacso provede se indistar. 


— dia crodo posibile questa reazione cello nortro 
condizioni parlamentari è 

— Non vi è malla che mi eontrivti di più di 
quosta ingiusta e dimolrente campagoa che si fa 
Condurre eobtro la Cemera. Sono quasi venti anni 
che come giornalista o depetato frequento la Ca-| 
mera Mi dica lei qualî sono | prorvodimenti ut 
© baoni eh'ema ba refpinto ? Quali pil uomini sin- 
cori el operosi a eni abbia negato la ana fiducia ? 
Qoxnti sono i ministeri anche dotoli e Intapari che 
la Camera abbia abiattuto? Quale ronponsabilità 
ha essa avato nello quattro o cinquo crisi dell'on. 
Di Radini? Pasta portare la disctsnione ao) to 
rano renio dei fatti per porre in luce quanto siano 
interessato © partigiano sifitte acco. 

— K credo ella che la Camera voterà contro il 
toro DI Rudini ? 

Auehe so ciò nom fore, la situazione dell'at- 
tusle ministero è amciutammsato lasostenibilo per 
ragioni politiche e personali, 

olititamente siamo fuori di ogni tradizione dell 
gororao pariumentare ss) cdgo ua programma 
tina maggioranza abbastanza 

si faccolga. per consenso 


Les 
l'altea © che governi col concorso degli uomini più 
torevoli. Oggi non abiiamo più natia di ciù dopo 
doo anni di una ridda continca di programmi, di 
maggioranze e d'nomini, tatti abbandonati 0 ca 
duti, senza che se ne sappia il perchè... nessuno «I 
si fida, ci ni ritrova piùf Una sitanzione sim 
| non può reggersi che sa raperappamenti persona 
|a base di eimpatio, di amicizie, di interossi, di mi: 
naccle @ favori, Rd infatti il linguagzio degli amici 
stessi del governo pasa di continuo dallo sedo- 
zioni di lavori pubblici elettorali allo minaccie 
elezioni generali. Ciò lo dimostra como nd ogni 
ittadino spamionato debba apparire desideratile 
di po: termine alla presente situazione politica per 
estigio del governo stesso, per il decoro della 
bene sa 
dolorsì casi testà avrensti non 
iti costitaz'onali stringersi attorzo 
al marchese Ne determinare per il gorerno 
I le condizioni di un' esistenza forte © proficca ? 

— L'ho eredato anch'in per un momento e mi 
pare to patriattico. Ma ben presto mi do- 
vetti confincere che non sarebb» stato nè pratica, 
ni utile, Ho seripre avuto molta stima © sh pi 

di Radinì e lo ditmont 


per l'onac. marchese 
pr de li diedi nel 1891-02, 

netto egli M p>ss subito da principio 

sa via che doveva scindero irrorocabi! 

srtito contitazionale. Lereeiminazioni e 

e contiave al ministero ed alla maggioranza 

pamata le elezioni. gemerali così inopportune: le 

a le evolazioni parlamentari frequenti bunno 

divisi profondamente gli animi nel campo degli ar- 

vemari e degli amici antichi. Di fronte a questi 

e di elezioni 


i carattere e di dignità personale per il singolo 


depotato. 
În ogni Stato costitazionale, dopo un grave in 
succemso è impossibile sare la fidacia d 


rlamento senza 


Ito 


erà p pi dificili creano 


del passe che pochi 
baro rivivere. così non 


di boom gorerno fi 


posno credere che finita la rivol a 
Îa fibra e la tradizione degli uomini di Stato in 
a. Se falliranno gli attuali, il paese ne darà 


Bisngna applicare anche in politica la 


rire 1° E 
adurrò mal 


Dato alla propria economia. 
Or bone, dal 18°0 al 1886 abbiamo avuto un 
continno è progressivo aumento di tutti | 
sesimbi, (1 ci ha permesso di far froni 
ingenti spese senza vedere Lmniserito Îl prese 
Dal 184in avanti abbiamo voluto mutare strada, 
lo stato vi è fatto prima protezioni ta, poi socia; 


lista addirittora ; bn erodato di dover far lai il 
disteibutoro della pubblica ricchezza, e il risulta 
fa questo: che mentre in tutti gli stati gii scumbi 
0 la riceezza progredivano, I nostrì scambi sì tro 
oggi di due o treomto milical Inferiori a qu 
cho erano nel 1872, ed abbiano la miseria gene 

Ecco perchè, come già Jo ascennaî, lo rit 
bisogna mutato radielusent 
n mica 

— Ma colendo alla corrente protesionista, non 
abbiamo noi imitato gli esempi dello fprimcipali 
nazione d' Europa ? 

— E' vero; ma lo èond 
duzione erano affatto diverse, anzi opposte a quelle 
doglì altri Stati, E poi, noi abbiamo Invontato 

roterionismo tatto specialo, a favore dei cespi 
di produzione meno importanti e a tutto danno 
dei più importanti 

Abbsnmo protetto l'industria contro l'agricoltara, 
0 nell'agricoltura stessa proteggiamo la prodezione 
di minor risorsa, com'è quella. del rino, eontro 
tutto lo altre, le quali pare ci avevano dato la 

osporità : È vini, gli oli, giù agrami, tutto quel 
che poteva contituire © costituì infatti per nol n 
per ma tompo, una spocio di monopelio naturale, 


che 
la nostra politica eco 


della nostra pro- 


è Imporerita : le sue esportazioni 
cono diminuite, è l'agricoltara fu ferita a morte senza 
prr questo creare delle industrie veramente forti 
0 vitali, 
Quali le conseguenze necessario di una simile 
tuazione ? Recole in doe parole. 
giorno, csssazialuente agricalo, la 
trontrione, è speciaimente a Milano, 
tificiale, forzato dello masse 0 
peraie, con le relativa intermittenza di lavoro e di 
sciapeti, talvolta provocati dagli stemi capitalisti, 
ra sascitati in odio joro dagli elementi di 
che affiviscono naturalmente dove vi sono 
le tasse da muovere 


fame, Nel è 


Cè bi di altro per spiegare i tamalti dello 
scorsò magzio, provocati qui, direttamente, di 
famo, IA, indicottamente, dalla esugerazio! 
produzione industriale, e dappertutto cone 
del nostro orrore economico 


— Ta spiegazione è chiara. Ma quali i rimedi? 
“— Che fare? To stimo che, eo lo elami dir 
genti intendornono ii loro dovere, i guai de 
Sotranno avere effetto benefico. Ma il rimedio va 

al principià ibe- 
o Stato 


cercato, assolutamente nel ritorn 


tali nella omica 
misure rentrillivo nd 


" azival, nò per l'e- 
Con n fn che divergere 
se de o vero che bisogna pros 
I miglioramento dello condizioni economi» 


he generali 
E potrebbe Ella indicare alcani mezzi pra- 
‘amento di co 


fici per avviazei a questo 


— Certamente. Perchè nulla vi è di peggio ch 
mantonersi nello generalità, o il lanciare del 
frasi nel vuoto, Prelicare il miglioramento econt 
o, senza indicare i mezzi, corrisponde osattà» 
nie nl predicare che abbiamo fatto per anni, il 
decentramento senza mai indicare veramente 
si dovesse discentrare. 
Oggi de na pensare ad abolito i dazi 


no bis 
DI il dadio d'entrala sui cereali e trae 


verso un periodo transitorio, giungora al liberismo 
economico, nitrattifi di comtmerdo che ci permettano 
di sfogare la produsione agricola; 

Riyot: qual che bisogna aloliro senza Indugîo d 
3 JI egrotto dariario.— rappersostanto della 1eg 
giore fiscalità e scopo iori, odi. nelle 


— Certo che sì, ma nulla si farebbo mai, in nessun 
zampo, ove si pretendesse farlo senza sacrificio 
uno. Per quel che riguarda gli interessi privati ho 
detto che ci vuole un periodo di transizione, 
iutante il quale le industrie aventi una base pro: 
pria, una ragione d'essere, si disciplineranno în 
modo da poter vivere © prosperare. Per lo Stato, 
toloro che si spaventano della diminuzione cho av- 
Verrà nella parte attiva del bilancio, non tengono 
abbastanza conto, a mio avviso del grando' accre- 
acimento che ne vetrebbo ai tanti altri. cespiti 
d'entrata ed anche del risparinio grandissimo che 
ti verificherà nella parte passiva. Lo Stato è, 
dopo tutto, Îl maggior consumatore, o il ritor: 
no al sistema della libertà economica; gli farà 
tisparmiaro il disci, il venti e perfino il cinquanta 
per cento su una gran parto dello sue provviste. Il 
distema medesimo lo obbligherà anche a risparmia» 
Xe tutti i milioni che profondo ora in premi, in fa- 
vori a talune industria e in mille altro guise. 

È una volta poi che sia sfutato il pregiudizio 
3ho vuol fare dello Stato il distributore dlle ric- 
©hezze, verranno meno senz'altro le continue richieste 
<ho ora gli si fanno, di provvedere lavoro mediante 
gpore pubbliche, per la massima parte improduttive. 

è doveto credere che debba perciò far difetto il la- 
voto, e crescere Il numero dei disoccupati. Ogni 
tispamio, sia pubblic», sia privato, si converte no- 
eessariamente in salario. E se Il governo farà 
vorar meno, faranno Javorar di più i privati, 
saranno meno oppressi dalle imposto e meno de- 
pauperati dal sistema proterionista. 

Tasomma io torno là, donde mi sono dipartito 
lo Stato fattosì socialista, ora che ha visto dove il 
socialismo ‘lo poteva condurre, dero ritornare sui 
suoi passi, ridiventar liberale. 

E como credete che si metteranno lo cose 
allo Camera? 

Vi ripeto: l'alchlinia parlamentaro non è mi 
teria cho mi seduca. Per conto mio non ho ent 
siasmi nò per il ministero nè per l'opposizione. Se 
zl si chiedorà Il voto per il Gabinetto cho ha ri- 
stabilito l'ordine, non lo negherò. D'altronde, per 
dievela, mi sembra che, per amore © per forza, 

verno si avvii oggi per la strada cho vi ho in- 

Îicate. Non sento più parlare, infatti, di quella 
abolizione delle quote minimo d'imposte diretto che 
lopo il privilegio dei grossi indu- 
striali quello dei piccoli proprietari, e che avrebbe 
sperperato in fanti ‘insensibili regali di cinquo o 
dieci liro a testa; il beneficio grando che tutta la 
mazione, risentirobbe dall'aboliziono del dazio sul 

tano. E viceversa, sembra ormai decretata la fino 
lei dazi di consumo. 

Non posso quindi respingere un programma il 
‘quale so non è in tatto consono al mio, vi sì ne 
costa di molto, © proprio nella cho vi ho ln- 
dicata come la più necessaria ed urgento. 


E qui l'intervista, breve, ma como il lettore se 
mo sarà accorto, succosa e precisa, ebbe termine. 


In giro per il mondo 


TI Journal des Debats, nei suoi Au jour le jour, 
reca, da qualche tempo, notizie di scoperte o di 
esperimenti strabilianti, nuovi e audaci così, che 
c'è da chiedersi so non si tratti invece di una ri- 
presa di letteratura fantastica, uso Verno. 

E' vero che la grande miniera, l'America, espor- 
ta non da poco ma da molti anni, quel genere di 
articoli. 

Si tratta appunto di un americano. 

Secondo lu rivista citata, îl capitano William 
Oldrieve, originario di Boston, sì propone, pel 
prossimo  loglio, di attraversare l'Atiantioo n 


piodi.. 


+ — Misericordi 
x piodi sì, ma con cal 
inventato. 

Sono esse grandi scatole di legno di cedro, un 
metro e mezzo lunghe © guarnito di l 
quali «porgono sui fianchi e la superfici in 

lalgrado la loro leggerezza possono portare un 
peso di 140 libbre ; e siccome l'inventore non ne 
pesa che 130, egli afferma che vi ai troverà nicuro 
come sul ponte di una nave, 

Ed ora, non avrei altro da aggiungere, se non 
trovassi citati dei precedenti, e un programma di 
viaggio, 

Il capitano avrebbe già esperimentata con suo- 
cesso la sua invenzione nelle noque fluviali è ma- 
rittime dell'America, 6 conterebbe di partire n 
compagnato da un collega, il capitano Andrews 
anche questo calzato allo stesso modo, e rimor- 
chiandosi appresso una barca, con viveri e con 
l'occorrente per dormirri, dal porto di Boston! 

Arriverebbero a Parigi, via Hayre-Senna, dopo 
40 0 80 giorni, secondo lo stato del mare. 
lunque, in quel tempo per ve- 
iaggiatori coi piedi nello casse 
come biscotti Donati. 

E fuori i lumi 


questo poi...... 
irature speciali che egli 


x 
E' stato venduto a Tours un ritratto della si- 
gnora de Longueville, che ha, il ritratto, una di- 
Vertento istoria. 

Quanto all'originale del quadro, i lettori ricor- 
deranno lo svolgimento di quel romanzo che fu 
la vita di Anna Genoveffa di Borbone-Condé, du- 
ghessa di Longueville, l'eroina della guerra della 
Fronda, l'amica degli cienzinti e di lotterati del- 
a cornice di quella tela 


omata di un regolo 


da tende, di encio, lungo il quale scorre appunto 
una tendina di seta verdo. 

Ecco la ragione di ciò : Una giovine dipinse il 
ritratto per Victor Cousin, Il filosofo collocò la 
preziosa immagine della eroina del suo libro 
(AL.me De Longueville) nella propria camera da 
letto. Ma per rispetto al suo modello, sua postu- 
ma passione, fece adattare la tendina che con 
gran cura tirava ogni sera, coprendo la tela, per- 
chè la signora De Longueville non vedesse Îl suo 
storico nel, modesto costume dello mutande e 
della camicia da notte 


È x 
Episodi burocratici. 
E' un caso occorso in una Direzione dipendente 


da un ministero, qui a Rom 

Proviamo a raccontarlo cl 
modo che non si capisca, 

Gli impiegati della Direzione, qualora il biso- 
gno non del pubblico bene nò dell'ufficio, ma; di- 
rò così, individuale, li distoglio per un momento 
dal tavolino da lavoro, devono passare nel mini- 
atero annesso per una porta che separa i duo uf 

ci. 

Ora il direttore si era accorto, o ha creduto di 
accorgersi, 0 forse è semplico sospetto, non s0, 
che i suoi impiegati si squagliavano prima del- 
l'orario col pretesto di quella certa momentanea 
sospensione del lavoro 6 passando attraverso la 
porta suddescritta. 

Allora ideò di chiuderla, in modo che i suoi im- 
piegati dovessero aprirla con la chiave, deposta 
in apposito loco. 

Disposizione ottimi 
vesti della jettatura!.. 

Un impiegato apre e prima di passare la sacra 
soglia, dimentica la chiave appesa alla porta del- 
l'ingresso. Un altro impiegato, che esce un mo- 
mento dopo, chiude e porta com'è prescritto, la 
chiave con sè per consegnarla nel luogo di depo- 
sito. 

Il disgraziato impiegato, rimasto dentro, ha 
potuto liberarsi da quel nuovo sistema cellulare 
solo quando ha perso il finto, a furia di urlare è 
quando gli uscieri, avendo finalmente udito, si 
sono precipitati in'suo aiuto!.. 

x 

Da uno schizzo di Henriot nel Figaro. 

Agli esami di macchinista ferroviario. 

— Voi scorgote un ostacolo. Che fate ? 

‘on vi è ostacolo che tenga!... Io quintuplo 
la celerità © passo di sopra! 
Riche! 


Viollier abbandona il “ Corriere ,, 
ina elargizione di F. Bocconi 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 19, ore 8 pom. — Torelli Violliee ine 
dirizza sul Corriere della sera una lettera al de- 
putato Oliva, cedendogli la direzione del giornale. 
Assicura che tale c ne è provocata lo stato 
ua vista che non gli consente di leggere, Si 
le dalla taccia sposo fattagli di esser un gior- 
nalista opportunista, È' sicuro che il Corriere con- 
tiunerà ad essere to alle presenti istituzioni e 
liberale, benevolo verso le classi più bisognose di 
aiuto. Essendo corso versioni che la causa del suo 
ritiro non sia precisamente di carattere, dirò così, 
fisico, egli lo nega. 

— Il cav. Ferdinando Bocconi seriva all'onor. 
Colombo dedierado in nome del figlio Luigi, morto 
In Africa, la somma di 400 mila lire alfa fonda 
zione di un Istituto superiore di comi lo per 
creare esclusivamente dei commercianti di primo 
ordine. Esso dovrebbe fa sto non soltanto ai 
giovani di ogni parto d'Italla che abbiano conse- 


guita la licenza degii Istituti tecnici, ma anche a 
quelli che abbiano la lieniza liceale. 

Colombo rispondo lodando e ringraziando pel 
graudioso progetto, 


Pr lo svilipyo Colo inpreso oletiriche in It"a 

MILANO, 11, — E' stata deliberata la costitu- 
gione di una Società per lo sviluppo delle imprese 
dottricho in Italia 

Ta Società avrà In ma sede in Milano con un 
capitalo iniziale di due milioni di lire, aumentabile, 
secondo lo statato, fino a trenta milioni. 

I fondatori sono : Ia Banca commerciale italian: 
la Casa Rothschild di Vienna, lo Stabilimento a 
striaco di Credit, la Banca Genorale unghere: 
di Credito, la Società per le imprese elettriche 
Berlino col suo gruppo finanziario rappresentato 
dalla Casa Bleichroeder di Berlino, 

Fra le operazioni già assicurato dalla Società vi 
è l'illuminazione di |a 

— 
Gontti politici ad Assab 
(Nostro telegramma particolare) 


19, ore 


ramente si, ma în 


ma il fato vegliava, nelle 


Torelli 
U 


) 
harigo dallo diverse isole, 
qui una quarantina di coatti, che sono 
stati rinchiusì nel castello Gonzaga, 

Col prossimo postale, insieme ad altri proro- 

nienti da Napoli, si trasporteranno nd Assab. 
— La Camera di Consiglio ha prosciolto da ogni 
ja l'avvocato Francesco Losardo, socialista, che 


venne subito rilasciato, 
= an 
I liberali modenesi 
(Nostro telegramma particolare) 


MODENA, 12, ore 3,45 pom. — Presenti an 
sesori e consiglieri comunali è provinciali, profe 
sori © cittadini d'ogni classe, ed oltro cento soci del- 
I° < Associazione Liberale », dopo applauditi di. 
scorsi del presidente comra. Gregori, del consigliore 
prof. Levi è degli avvocati Vicini, Gasperini, Mar- 
tineili o Tori-Bellacci, approvò unanime un ordine 
del giorno in cul pur approvando l'energica repres- 
gione, fa voti che sia presto chiuso il periodo 
de' regimi eccezionali, e che col ritorno delle pub» 
bliche libertà si provveda seriamente al disagio e. 
conomico, Î 


| ossero. diversa 


zione delle Cooperative del lavoro sotto la prote. 
zione della leggo, per l'alta missione del migliora: 
mento dello classi operaie. 


ge 
ll premio del Papa all'Arte Sacra 


TORINO, 11. — (Piero). Oggi ebbe luogo alla 
Esposizione d'arte sucra il. vernissage dei quadri 
concorrenti al premio di L. 10,000 del Pontefice 

er il miglior quadro rappresentante la «Sutra 
Famiglia. Questi quadil ecenpano tre sale e sono 
tutti di grandi proporzioni. Domani avrà lu," 
inaugurazione. 

—Pe__ 


Inaugurazione di una bar 2tea 


n 
‘on. Pullé, padrino della bandiera pronunciò aî 
discorso più volte interrotto da vivi rgliiausi. 
Il paose è imbandiorato Regna gdialo anima 
zione non ostante il tempo piovoso. 


\ncora l'arresto dei gicrnalisti 
(Nostro telegr. part.) 

FIRENZE, 12, ore 2,35 pom. - (Guidi). Si 
parla ovunque dell'arresto di Sclascia” corrispon- 
dente di giornali. 

Su lui pera una terribile accusa, di aver cioè tur- 
bate il corso della giustizia con denunzie infondate 
anonime, a danno specialmento di un giovane 6 
stimato giornalista fiorentino, che militava nel par- 
tito socialista. 

ln seguito appunto a codesto lettere anonime, 
dirette persino al generale Bava a Milano, fu 
fatta una perquisizione, naturalmente infruttuosa, 
ssicurava esserci nascosti de' 
ri ai fatti di Milano, ricevuti in 
consegna dal collega Bicchi, pure arrestato ieri. 

Ma Bicchi fu arcostato per associazione a delin- 
quare con altri ferrovieri socialisti. 

L'affaro Sciascia comprenderebba tanto lettere 
anonime a daano di tutti, perfino questore, 
indirizzato al generale Heusch. 

E' curioso che le scrivera da sè, con una ple- 
cola alterazione calligrafica. 

Dalla questura Sciascia — che fino a iori era 
stimatissimo — senza essere prima interrogato passò 
Murate, a disposizione dell'avvo- 
cato fiscale milita: 

— e—_ 


Circoli socialisti è clericali; disciolti 
ARRESTI, PERQUISIZIONI, ecc. 


TORINO, 11. — (Pieroy. Stamane vennero sciolta 
lo diversa sedi del partito socialista toriiese. 1 Gir- 
coli sciolti sono nove; si asportaronò numerosè carte 
6 registri; l'autorità fece sloggio di forza ; tutto pro 
cedoito regolarmente. 

Si parquisì pure la redazione dell'organo sociglista 
Il Grido del Popolo è della Parola dei poterti 
satrambi vennero soppressi. 

CAMERINO, Il. — Con decreto prefettizio del 9 
corrente sono state sciolte in questa città, con se: 
questro di carie, registri © bandiere, il Circolo ope: 
aio « Giusappe Mazzini », la « Società XX Setteme 
bre » e la Squadra di pubblica assistenza « Crocs 
Verde.» 

Proscindendo da quelle Società che haano un 
Jore politico, ha fatto fa città spiacevole impressi 
lo sefoglimento di quella che ricorda una data al 


memoranda e della Squadra, che era sussidiata am- 


rà n 
to di un ferhto dall'ospedi ca 

PPRRESCIA IL. — Por Ordine prefettizio, si seiol- 

saro il Consolato 0y 

mora di lavoro ius 

sistenza della provin 
Vennero anche soppressi 1 Ilelli cloricali Il rr 


raio, il Circolo operaio 


tino a La Pocs del popolo. 
MONTEVARCHI, 1f. — L'autorità ha prose: 
duto allo scioglimesto della Società dei cappellazi, 


solo soquastrando diversa carie, 
bandiera, liro trenta io moneta di pa- 
tere, ed un libretto della cassa postale di'ri- 
lo in lire settecento circa, le quali rapproseo- 
Il patrimonio social 


tavano 


Tribunali militari 


(Nostro telegramma. particolare) 


A FIRENZE 
Confiltto tra avvocato fiscato e presi. 
dente. 

FIRENZE, 11 — (Guidi). Il mio telegramma 
gdierno sulle cause che si sono svoito oggi alla 
®* Sezione del tribunalo di guerra, terminava così: 
<Un processo riguardante un livorneso fu rinviato 
per la sentenza. » 

Por telegrafo non potei Aire di più, ma le cose 
stanno così. 

Occorre supero che ieri si 
tro un pregiudicato in furti, 
tram a Livorno, processo fondato soltanto su di 
un confidente. L'avv. fiscal, signor Pescatore, di- 
chiarò che se si fosse trattato di persona impre. 
giudicata avrebbe ritirata l'accusa, la qualo soste- 
neva perchè il giudicabile era persona dedita al 
reato, capacissima, ecc. esc. Il difensore, tenente 
Paciotti, combattà il fondamento dell'accusa © il 
tribanale, presieduto dal cav. Guzzo, gli diede ra- 
giono 0 mandò assoluto l'accusato. 

Oggi, al baneo della difesa, siedeva lo stesso uf: 
ficiale è l'accusatore pubblico era il modesimo signor 
Pescatore, Nel processo che fu poi rinviato een: 
trava un ‘altro confidente, cosiochè il difensore disse 
che il P. M. trovandosi di fronte un accusato 
di condotta buonissima, avrebbe, secondo avera detto 
feri in un processo analogo, dovato ritirare l'ao 
cusa, L'avvocato fiseale, signor Pescatore, 

‘indole del’ processo 


flso un processo con- 
x assato contro I 


Il presidento car. Guzzo richiamò all'ordino il 
sostituto avvocato fiscalo che, rialzatosi, spiegò il 
suo concetto inoffensivo 0 disse cHe negnva al tri- 
bunale il diritto di ceneurare l'avvocato fiscale. 
Quindi dichiarava di ritirarsi. Così foco; il tribu- 
nale si ritirò puro o rientrò nell'aula. emettendo 
una sentenza con cui annullava il dibattimento cin- 
viando il processo ad udienza da destinarsi. 

Îl fatto è nuovo, come vedato, e se ne prescca- 

ono tosto l'avvocato fiscale di prima classe, car. 

javino Ricci, eccellenta e scrupoloso magistrato, i 
marchese Cassis, nonchè il generalo Heusch il quale 
si adopra con calore per comporre ogni dissidio 
e son certo che ci riuscirà. 

nn 

SEPOLTA VIVA 


SALERNO, 11. — (0. De Sica). Si narra, ed 
io raccolgo con riserva, un fatto raccapricciante. 

Un'assai bella giovanetta di 19 anni, nativa di 
Sordina, frazione del nostro Comune, fa sedotta 
da un suo cognato, il quale, perchè la giovane non 
divenisso madre, le diò una bevanda per farla a- 
bortiro. 

Ta disgraziata la prose, e d>po alcune ore era 
cadavere. Un medico dichiarava nel suo certificato 
esser ella morta repentinamente, ed i parenti la 
facevano seppellire. 

Av tutto ciò sulla fine di aprile. 

Intanto un fratellino della infelice giovane nar- 
rava ad alcani del paese le circostanze della morte 
della sorella, e destatisi dei sospetti, fu data do 
nunzia all'autorità giudiziaria, Ja quale fece. pro- 
codore all'esumaziono del cadavere, nel nostro ci- 
mitero, 

Orribile a dirsi! 11 corpo della povera morta gia- 
geva nella bara orribilmente contorto, nell'attitu- 
dino disperata che attestava gli sforeì fatti per re- 
spingere il coperchio e non morire della più atroce 
delle morti! 

Fu fatta l'antopsia del cadavere da due dottori 
venuti da Napoli, e furono prese le visceri. 

La giustizia, intanto, continua le sue indagini e 
c'è ds sperare che presto — se un delitto è stato 
commesso — esso venga punito, 


ne 
Ancora dell’ avvelenamento di una famiglia 
(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 19, ore 2,35 pomerid — (Guidi). 
Circa l'avvolenamento della famiglia sembra ci 
fosse del fosforo tra la farina gialla della polenta 
nta bra possano esser salvati perchè 
uo ammalati seml o ira 
peî fortuna mangiarono lenta. 
Si attendo la di SE Filippi e si cerca 
scoprire chi vendette o macinò la farina, 


pr alal 
UN NUBIFRAGIO 
(Nostro telegramma particolare) 
BRESCIA, 19, ore 2 pom. — Un terribile nubl- 
fragio si scaten)- nel comune di Padenche, allagando 
lo campagne, rompendo muri, argini strade, e 
invadendo la chiesa parrocchiale e lo case. I danni 
sono fortissimi. 
Altri paesi di questa plaga furono devastati da 
grandinate. 
—e_—_@ 
Socosse di terremoto 
AGONEGRO, 19, — Nella scorsa notte, alle 24, 
vi fu una forta ncossa_ oadulatoria di terremoto. La 
Popolazione, presa da paaico, è uscita all'aperto. 
P fa alcun dann 


Una forte scossa fu pure avvertita a Lauria. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 9 giugno. 
L'idea che uno dei rimedi ai mali d'Italia, 
fosso quello di cangiare l'ambasciatore di Pa- 
rigi, avova quel lalo comico che si trora som- 
pre'in qualsiasi avvenimento umano. Si è ri- 
conosciuto poi che questa idea non era che un 
semplice provino. Ché l'ha lanciato? Io non 
sono un giudice istruttore e non lo cerco, Ma 
c'è un' altra nota allegra negli entrefilefs con 
quali il Figaro annunziò Îa... partenza, e. 
il ritorno del conte Tornielli. « Deploriamo 
che parta, ma siamo felici che all’ ambasciata 
d'Italia venga il signor Ressmann, vero amico 
della Francia, » Due giorni dopo: « Siamo fo- 
lici (tutti sono felici dacchè Faure è presi- 
dento della repubblica) che la notizia sia falsa, 
e cho ci resti il conto Tornielli il quale ha 
conquistato tatto le simpatie. > Bianco 0 nero 
fa tutto uno. 


x 

In realtà Tornielli, ‘venuto a Parigi, vi @ 
accolto con diffidenza per un certo suo disco» 
a Londra. Con la sua correttezza, la sua ama- 
bilità ela sua calma, divenne ben tosto ciò che 
in politica chiamano persona grata. In pari 
tompo (ciò che non avevano fatto i suoi pro 
docessori) agli sî mise in contatto perenne con tutti 
i coti della colonia, nulla trascurando, assi- 
stendo a tutti i banchetti ufficiali o no, par- 
landovi sempre saggiamente, per la qual cosa 
è divenuto il più popolare degli ambasciatori. 
Ecco tatto lo ragioni per cui bisognerebbe — 
4 quanto sembra — mandarlo a Londra !! 

La virtò, la giustizia, e la morale si sono 
rifagiate al tribunale di Chateau-Thierry. C' è 
in quella piccola città un giudice il cui nome 
è divenuto- celobre per i « considerando » fi- 
lantropici del 
Francia, © l' Europa per contraccolpo, hanno 
portato ‘lle stelle il sig. Magnaud per avero 
assoluto una infelice che aveva rubato un pane 
per darlo ai figli: il fatto commosse tanto che 


del dire, soggiunso che il 


Votò quindi un invito per la pronta ricostitu- 


costei ricevette nna piccola somma in regalo 
|, fu impiegata alla Fronde! 


suo sentenzo. Di giàtutta la | 


Ora il signor Magnand ha dissolto. ma ra. 
gazza cho ucciso quasi il seduttore -il quale non 


‘a saperno del figlio nato dai loro amori. 
E il tribunalo di Chateau-Thiorry ha sciolto lai 
così il famoso problema della ricerca della pa- 
terniti — nel modo che suggerisce il cnoro e 
la vera giustizia. La prima volta è stata of. 
forta una candidatura a questo presidente fi- 
lantropo, ed egli l'ha rifiatata saggiamente, 
Non so se ora gli si proporrà di farlo senatore 
0 ministro, ma certo è che — con la smania 
di virtù da cul sono invasi i francesi — latente 
parecchio! — il signor Magnaud ormai è « sul 
candelliore. » 


Ta Cloche du Rhin "è una campana che 
suona ogni volta che un castellano di un borgo 
germanico devo morire. Il soggetto dell' opera 
che reca questo titolo è Ingubre, mistico e 
non nuoro. Hatto, capo dei pagani, ha udito 
la campana ed è morto; Corrado, suo figli 
batto con i cristiani ma — como avviene 
sempre nello opere — s'innamora d'una can- 
dida vergine di un monastero vicino e la di 
fende quando i suoi vogliuno ucciderla. C'è 
naturalmento una feroce druidessa che la fu 
precipitare nondimeno nel Reno, Corrado è fe- 
rito anche lui 6 muorò, e — semprepiù natu- 
ralmente — i duo amanti si ritroveranno nel 
cielo come fa sperare l' apotoosi finale. 

Su questo triste argomento, il signor Rous 
sean ha scritto una musica rumorosa e volgare 
parecchio, ma con dello oasi deliziose, piene di 
sentimento, in tutta quanta la parte cioè di 
Hervine che la Hakté ha eseguito in modo 
così squisito © penetrante, da essere consido- 
rata ormai quella vera « stella > che era già 
proclamata. La musica del signor Rousseau ha 
scandalizzato per la sua chiarezza, e, orrore! 
per la sua italianità, i vagneriani ‘diggià irrita- 
tissimi che dopo l'Oro del Reno (il Itheingold) 
ci sia chi osi scrivero Za campana del Reno. 
Nondimeno a me pare una promessa — e una 
bella promessa, 


., 
Ra 

Non ho nulla da aggiungere al veridico re- 
soconto telegrafico che ho inviato alla Tribuna 
sul trionfo di Novelli. Quante lagrime ha fatto 
versare jersera questo grande artista ! Di rado 
ho veduto manifestarsi una sì dolc e sì in- 
tensa emozione. Vedremo se domenica il signor 
Sarcey il qualo ba giudicato Novelli un « buon 
mimo » (dopo la mattinata del Figaro) sco- 
prirà adesso che è un grande attore. Sullo vi- 
cende curiose di Papà Lebonnard che vi fu- 
rono narrate c'è da aggiungere questo, che alla 
Renaissance, il lavoro di Aicart andò, allo 
stelle anche perchè la traduzione italiana è in 
prosa; adatta assai più dei versi del. tosto fran- 
ceso in un soggetto come questo; e se ora si 
manifosta la velleità di riprodurre Papà Le- 
bonnard in francese, il meglio sarà... di tr 
durlo dalla tradazione italiana ! 


XIV sì facora chia- 
mare Roi Soleit. Ora non si è mancato di os- 
servaro cho il cavallo che vinseil Grand Prix 
6 che si chiama Roi Soleil è figlio... di M.Ue 
La Valliàre — la quale poi fu la celebre 
manto del gran re. Sono le bizzarrie del caso. 
Il signor di Rothschild ha regalato i duscen- 
mila franchi che gli foce guadagnare le Roi 
Soleil ai poveri di Parigi. Sapete che cosa 
gli valse l'atto munifico ? che la Libre Parole 
ha fatto i conti a modo suo — affermando che 
fl Grand Prix ha reso 243,000 franchi, e che 
quell'esoso ebreo ne dere 43,000. E l' Eclair 
— antisemita delicato — calcola che i pove 

avranno upo 0 duo franchi ognuno e che tutti 
serberanno rancore per non avere i 199,998 
restanti. Nota beno cho se Rotschild li avesso 
tranquillamente intascati, come funno i mi- 
lionari Lebaudy e Blanc, i giornali in parola 
avrebbero inveito ancor peggio contro di lui. 
E se per non aver noie non facesse più « cor- 
rore » si direbbe: lo fa per avarizia. E' 


x 

Quando telegrafo cifre, sono sempro imba- 
zato, Sapete perchè ? Perchè sompro per via 
ì perdono 0 si aggiungono dei zeri. I telogra- 
fisti dorrebbero sapero che cinque zeri e nulla 
è la stessa cosa, ma con un 5 dinanzi fanno 
l invece mezzo milione. Nel telegramma sul 
Grand Prix per istrada hanno dunque ag- 
giunto uno zero ai 40,000 franchi che il sig. 
De Bremond ha giuocati sul suo Garde/eu. 
E una. 

Poi iu avero telografato che il cocchiere dei 
signori do Rotschild era tanto persuaso della 
vittoria di Roi Soleil che ci mise su 500 fran- 
chi. Via, per un cocchiere, non c' era male. 
Invece, ob stupore, leggo che i sullodati signori 
ancor più sicari del loro cocchiere scommisero... 
500,000 franchi. Un mezzo milione che ne a- 
vrebbe prodotto tre e mezzo, oi Soleil es- 
sendo dato a 7, alconi giorni fa. In realtà i 
Rothschild non hanno scommesso un soldo e 
| chi ba guadagnato sono i poveri. 

*, 


| Vi sono a Parigi certi coiffeurs di alto bordo 

i quali se uno che non sa entra nel loro ma- 
gazzino lo scorticano in modo meraviglioso. Il 
garzom, vi chiede: 


) 


— Vnole una frizione della talo acqua ?, og) 
— vuole inceraro i mustacchi ?, 0: — vuole una 
lozione per i capelli? — La vittima incon» 
sciente dice di sì e quando va al compioir la 
elegante demoiselle gli presenta un conto così: ! 

Eau pour la friction 10° 


Cirage hongrais 6. 

Lozione 122 

Barba 1,50 t4 
Totali fr. 20,50 


per farvi sbarbare ! Il caso è avvenuto inten 
mini minori ieri a Novelli al quale il gargon® 
vedendogli sul collo un'ombra di calore offri 
premurosamente di lenirlo con un po' di crème 
de roses, Novelli esclamò: 

Cha brava gente questi parigini! — 
all'escita trovò il conto: 


Cròmo do roses 12— 
Spugna sa 
Fr. ib- 


Imaginateri cho faccia fece! Ma conscio della 
sua dignità si limitò ad esclamare: 

— Anche la spugna! 

E so la portò bravamente via ad eterna... 


0 rea memoria. 
* 


+ 

Gli acefali sono rientrati în carreggiata of 
frendo un pranzo a Puccini... ma proprio not 
hanno fortana. Baratieri stava benone ed è ve- 
nuto. Paccim indisposto non venne, e così il 
pranzo fu proprio... acefalo. 


Un incognito pissho mi fa sapera chò ha 
una figlia che si chiama Bradamante; me ne 
rallegro — ma non credo che sia la Brada- 
mante della Fronde. 

Folchetto. 
—— ———r—————_—‘————— 
Piccola Cronaca 
NOCERA U.* BAGNI 


fitto villiol, P. Belett 


Apertura 1° luglio: 
Conduttore P. Giordani 
i, via 8. Clandio, 50, 


@ 
ISTITUTO DERMATOLOGICO fitti: 
Margherita, Roma. — Dal 15 giugno prenderà le 
vacanze estive, Il direttore però continverà a dare 
consultazioni per posta sulle malattia della pelle, ca 
pelli, barba, ecc. Onorario L. 5, 


1 DIFETTI DI VISTA ts esa adatte 


leati fini di prima scelta dal Dott. Comm. E. Ric- 
ciardi, ria Vicenza, 8, p.3. — Ore 9-11, 24. 


esercente da circa 10 
DENTISTA cav. BETTI sitio tone cono 
Vittorio Emanuele 119. Garastisco le sue dentiera 
icabili ei casi più difficili senza iagombrare il 
lato, Prezzi modestissimi. Riceve dallo 9 alle 12 

è dalle 15 allo 18. Telefono romana 1129. 


(E CWYCccr.-:: 


CRONACA DI ROMA 


ALLA SOCIETÀ GINNASTICA « ROMA » 
La fino della gr: accademia 

Ragioni di tempo ci impedirono di pubblicare 
completo il resoconto della grando accademia di 
scherma tenutasi lori sera n serra a cristalli al 
palazzo dell' Esposizione, 

Dopo un altro intervallo allietato dalla musica 
militare furono ripresi gli assalti, tenendo la smarra 
il maestro Al Greco. 

Vennero primi sulla pedana i signori Luigi Zane 
heri © Alfredo Miglioelni, fratello questo ed al 
lievo del bravo macstro omonimo. Entrambi forti 
ed agiliasimi meritarono calorose ovazioni da parte 
del pubblico, composto în grandissima parte di 
schermidori. 

Un altro assalto (sciabola) piono di attrattive, fa 
nello fra il sig. Do Bonmartini, elegantissimo 
forte tiratore, © il sig. Giuseppe Pag illa non meno 
valente dell'ayversario, Anch'essi ebbero la loro 

orazioni. 

tamento un altro assalto di scia» 
bola fra i capitani signori Sante Ceccherini e Fran- 
cesco Luparini, entrambi valentissimi e punto 
disposti a cedero di un palmo il terreno conqui- 
stato, Dopo i primi colpi sì ruppe a metà la 
sciabola del cap. Coccherinì, che, cambiatala, ri- 
tornò all'assalto con non minor vigoria. L'assalto in- 
teressante molto anche pee la corretta eleganza col 
quale fu condotto, cotusiasmò gli spettatori. 

Chiuso falicemento la gara un ammirato assalto 
di spada fra Il tenento dì vascello sig. Si 
Manzillo © Îl sottotenente sig. Aleisa 
Bi 


sono corretti, dopo 


Eraao le 8 di vera. 
La fonta d'oggi 

Stasera allo 6 nei vasti od eleganti locali della 
Società ginnastica « Roma » in via Genora si è 
svolto un attraentissimo programma di chiusura 
delle feste con l'intervento dei Sovzani, che sono 
entrati cul piazzale allo 6.10 vivamente acclamati 
da tatti i presenti. 

Erano a riceveeli il ministro della pubblica istra- 
zione, on. Cremona, il sottosegretario di Stato ono. 
role Pinchi l'on. generale Di $, Marzano, mini- 
ro della guerra, Giosuè Carducci, il prosindaco come 
meudator Galluppi, il senatore Todaro, i generali 
Pelloux è Buti, il cav, Ballarini, presidento della 
Società, tutti i mombri del Comitato, altr 
rità, 0 moltimimi aficai de 

Al passaggio dei Sovrani faceva 
rata ln due filo, una squadra di 
cietà gian Roma. 

Tntorno alla pista erano state disposte numeroso 
sodio per gli invitati, fra i quali si ammirava un 


94) Appendice dal 19 iugno 1898 — 
Grande romanzo parigino di ENRICO KÈROUL 


Proprietà lett. della Tribuna > 


iprodusione interdetta 


© Pallida come un cencio, la contessa si era piegata 
sul volto della figlia... allorchè a un tratto quest' ul. 
tima apri gli occhi e circondando con lo sue braccino 
grassottello il colîo della madro, mormorò: 

— Non temere, mamma, n cara mammina... 

Sono guarita, completamento guarita. 

Singhiozzante, la signora di Morangis la bi 
con le suo lagrim 
| — E Flora?... — 
, — Qual Flo:a? 


ava 


jose a un tratto Maddalena. 


— la ‘ola amica... quella che mi ha salvata, 

— Infatti si, una bimba, che non conosco... - 
balbottò Francesca. 

E' loi che si è coraggiosamente gettata in acqua @ 


cho ha salvato la signorina. 
— Ove è ella? - chioso 
— In cucina, ovo si st 
; bagnati. 
| — Ma dateglione altri e presto, presto! - ordinò la 
signora di Morangis. 
| — 0h, sì, mamma... - feco la bimba. 
La non è più grando di mo ed è tanto porora la 
amica mia! 
Ha poi dogli abiti così brutti!... 
Con uno dei miei vestiti, sarà tanto bellin 
— E me la si conduca. qui! Quanto la ringrazierò!... 
soggiunse la contossa. 
Vivainente la cameriera era uscita per ereguiro gli 
WIR Rolla padrano adi 1a e almatà mianti indas 


la contessa. 
ascingando gli abiti, 


tutti 


| 
) 


sarido un abito da Maddalena, la piccola italiana fa- 
cora la sua entrata nella stanza da letto, brillavano come due diamanti. 
Inquieto per la assenza della moglie, il conte vi | 


era penetrato un momento prima; e anche egli, ap- 
prendendo a qual tremendo pericolo era sfuggita la 
sua figlivola adorata, la baciava follemente, estasiato, 
soduto al suo caporzile 

— Flora! - esclamò 


allegramente Maddalena, non 


appena vido la sua nuora compagni 
È siccome, interdetta avanti a quel bel signore e a 
quella bella ‘ignora, ella non osava avanzare 


— Vieni dunque, - aggionso la bimba. - è mio 
padro e mia madre... Ti ricordi che ti ho detto cho 
tanto buoni! 


sso cho sanno cho tu mi hai 


salvato, ti a- 


mano gi 
All'invito fatto così affottuosam 
era arresa e stringendo le mai 


nte, la porerina si 
ine cho lo avera teso 


Maddalena, si trorava colà immobile, un po' imba: 
razzata nello suo vesti un tantino strette, ma gentile 
e bella come un angeletto, coi suoi capelli neri, i 


suoi occhioni profondi e l'incarnato della sua pello 
fresca o vollatata, quantanquo leggermente bruna, 
sulla quale la timidezza arera provocato un certo 
rossore. 

I suoi sguardi merarigliati contemplarano quel 
immensa stanza aristocratica, dal mollo tappeto, dallo 
tendo azzurre come il cielo del suo paese. 

Quasi ipnotizzata dalla ricchezza di tutto ciò che la 
circondava, ella non osuva muoversi, credendosi a un 


tratto trasportata da un magico colpo di bacchetta | 


nel palazzo di qualche buona fata, tomendo che il 
suono della sua voce non la destassa dal suo sogno @ 
non facesso svanire tutto le belle imagini che la sua | 
imaginazione infantile non avrebbe mai potato prima 
di allora supporre. 

Muti anche 
vano attani 


il conte e la contessa lavesamina- 
colniti dalla strana bellezza del 


suo volto, illuminato dal lampo dei suoi occhi che 


— Arricinati, piccina mia - foco dolcemente la si- 
gnora di Morangis. 

Sei tu che hai estratta Maddalena dallo stagno, non 
è vero? 

— Si, signora - balbettò ella. 

— Parla pure, non aver paura... 

E” una buona azione, un'azione cora; 
da to compiuta. 

— Come ti chiami ? 

— Flora. 

— E il tuo nome di famiglia? 

— La non ha più Babbo, n 
Maddalena. 

— Ah! 

— Tl suo paese è laggiù; lont 

iù lontano di Parigi. 

— E quale è questo patse, figlia mia? 

— Napoli, signora. 

— Allora, poichè ta mon hai più parenti, con chi 
ti trovi a Parigi? - chiese a sua volta il conte. 

— Col padrone. Ì 

— Quale padrone ? 

— Giacomo Frazzi. 

— Un cattivo nomo che la batte, sii mamma:.. - ur 
serrò Maddalena. 

Ella vende dei pupazzi di gesso in un gra 
niere, molto grande, sai, e quando la sera non 
denaro abbastani riceve delle busse... e allora, 


quella 


- esclamò 


mamma 


lontano... 


— Ah, si! - 
ricevesso realmente in quel m 
Ah, sì, mi fa male, assai malo. 
E le duo bimbo continoarono a narrare Ja fine della 
trista avventara che avrebbe potato terminare sì tra- 
gicamonte e le coi orribili conseguenze erano per buona 
sorte oramai scongiurato, 


Di ll ad un'ora, Maddalena, alzata e completamente 
rimessa, faceva gli onori di casa alla sua amica Flora, 
che volle anzi tenere a pranzo con sò. 

Fu anticipata l'ora del pranzo, in modo che la pie- 
cola italiana potesse profittare ancora del giorno per 
tornarsene a Parigi, con la tasca ben fornita del de- 
maro che si ripromettevano di darle come ricompensa. 

Ma al momento della partenza, Maddalena vi si oppose 
formalmente. 

— Io voglio che resti con me la mia amica Flora, 
diceva ella. 

Ml suo brutto padrone la batteri... e se la batterà, 
anche io piangerò. 

— Ma no... tesoro mio — tentò difarlo comprendere 
fl conte. 

Anvitutto ella porterà con sò molti... ma molti soldi; 
così il suo padrone sarà contento. 

Eppoi Girolamo, il cameriere che l'accompagnerà, 
spiegherà perchè rincasa tardi. 

— Tanto peggio. 

Io voglio che resti ! 

Ma, mia cara, è impossibile. 

Flora non è una bimba felice come te, che ha un 
babbo e una mamma rice! 

Bisogna che lavori, che si guadagni da vivero. 

— Allora che lo guadagni qui da vivere, — replicò 
Maddalena con la sua spietata logica. 

— Ma, angelo mio, intervenne dolcemente la signora 
di Morangis. 

Se fosse più grande, si potrebbe forse, infatti, tro- 
varlo un'ocenpazione nella casa. 

Ma è troppo giovane, troppo giorane... 


Vediamo! ( vuoi che faccia ? 

— Ho trovato — esclamò trionfalmente la inge- 
gnota bambina. 

Tu bai una cameriera. 

— È allora? 


Voglio averne una anche jo.» Flora» 


Ella sarà la mia. piccola cameriera... 0 jo sarò 15 
sua padroncina! 

E sai.-- aggionso ella. baciandola amabilmente, cu: 
randosi poco della immensa distanza che separava 
una bambina como lei dalla porera miserabile, costretta 
a girovagare per guadagnare pochi soldi... io sarò gen» 
tile, molto gentile con te, lo vedrai | 

Giuocheremo insieme tutto il giorno, e anche con 
Aramis.. 

Lo vuoi? 

— Ab, sì... -- rispose Flora a cni la prospettiva dî 
quella brillante posizione sorrideva enormemente - Ah, Sì. 

— Allora siamo intesi... 

Questa sera ta resti qui e domani il babbo ra a 
trovaro quel cattivaccio del tuo padrone per dirgli che ti 
teniamo con noi... 

Il conte e la contessa, meno convinti della compas- 
sionevole Maddalena, stavano per protestare, per arri- 
schiare un'ultima osservazione, ma un bacio chiuse 
loro la bocca... 

Poi, come se quell'affettuoso bacio non bastasse, un 
ultimo e deciiro argomento trionfò. delle loro ultime 
resistenze. 

— Pensate, caro babbo 0 mia buona mammina an 
dorati - mormorò graziosamento Maddalena - che senza 
di lei voi non mi avreste in questo momento tra le 
vostre braccia; non vi potrei baciare, accarezzare più, 
non vi potrei diro quanto vi amo!... 

Mi troverei là coricata sul mio lettuccio... annegata, 
morta... 

Voi piangoreste I 

Non è vero che adesso volete che Flora resti pet 
mia piccola cameriera ? 


— Sì - risposero, vinti 
E tutta felice, Maddalena si coi ro che, fm 
una stanza vicina si mettora sw provvisoriamente um 


letto da campo per la nuora. serrottà della signoria 
di Morangis. Di 


lciade veramente luminosa di bellezze fommini 
0 cui toilettes estive si accordavano mirabilmente 
con la lieta giocondità della festa, 

I Sovrani sì sono recati a visitaro la palostra 0 
gli altri locali della Società quindi hanno, insieme 
al loro seguito, preso posto in diverse poltrone do- 
gate collocate sopra una specie di tribuna a lato del 
piazzale. 

Facendo una inversione nol pi 
mineiato con delle marcio ed evoluzioni 
she eseguito con ammirabile precisione; 
vogu'to il giuoco dello Sfratto a palla vibeata. 

‘Anche questo esercizio è proceduto lodevolmente. 
Una cola volta la grossa palla di pelle — non 
doppo pesante del resto — è andata a disturbare 
dl cappellino fiorito di una signora provocando la 
generale ilarità. 

Al Pattinaggio, altro numero del programma, 
Sano preso parte anche sei signorine, di cui metto 
conto ricordare i nomi: le due signorino Pascucci 
© le signorine Martorelli, Paroletti, Valenti e Ar- 
ghinen 

Tutto lo evoluzioni delle coppio pattinatrici e 
gli esercizi individuali sono stati calorosamente ap- 
Plauditi, como puro meritate orazioni vengono fatte 
ad altro csercitazioni  ginnastiche o cosidettè pro- 

+ duzioni accademiche agli appoggi 

Dopo di che si è proceduto alla seconda” parte 
del programma consistente nella consogna del'a 
tandiora, donata alla Federaziono Ginnastica Na- 
zionalo da 8. M. la Regina. La cerimonia si è com- 
'piuta con la massima soleunità. 

Mentre _il nostro giornale. va in macchina, per 
muncia un elegante 0 concettoso discorso, il” sena- 
toro Todaro, presidente della Federazione. 

Più tardi si farà la dist.ibuziono dei promi ai 
Vincitori del torneo di selierma. 

Domani daremo l'elenco dei premiati, 


— Oggi alle.8 
regio commissario aveva indetta l'adunanza 
sodiaro i consiglieri camerali eletti domenica. 
nuovi eletti non si »sono presentati che i 
tousiglieri Do Bonis e. Passerini; quei duo sosti. 
tuiti falla provincia al Cravanzola e al. Berretta, 
tandidati romani della lista concordata. 

Alle 3 e mezza il comm. Franceschi ha comuni- 
gato che dieciotto consiglieri, cioè i signori. Sbae- 
della, Mancini C., Pennacchiotti, Colacicchi, Ven- 
turi, ' Romalli, Caratelli, Bazzickelli, Di Stefano, 
Moriggia, Barilotti, Alatri, Palladini, Menzoechi, In- 
vernizzi, Mancini S. o Mazzino, gli avorano inviate 
te loro dimissioni, Î1 cons. Tomassi non aveva sn 
cora fatto eapere lo sue decisioni. 

TI regio emissario foce mettero a verbale Ja 
non avvenuta costituzione della nuora Camera, per 
le dimissioni dato da quasi tatti 1 suoi membri. 

Il verbalo è stato oggi stesso comunicato al pro- 
sideute del Tribunale per le suo decisioni; dopo le 
quali il governo dovrà prendero gli opportuni pro- 
vodimenti. 

Quali così dobbanò estero abbiamo detto ieri: 
proroga del poteri del regio sario — fl chi 
ufficio scade oggi stesso — revisione delle liste; 0 
muovo elezioni sulle liste debitamente rivedute se- 
condo i voti dei commercianti. 

Ci si assiéara che il governo abbia intanto or 
dinato che i) regio commissario resti in ufficio fin- 
chè non siano noto lo decisioni del Tribunale. 

La seduta reale all'Accademia del Lin- 

— Oggi alle 3 pom., ha avuto luogo all'he 
dei Lincei l'annualo solenne. adunanza, 


alla quale sono intervenute lo LL, MM. il Re o 
la Regina. 
I Sovrani forono ricevuti dal ministri Cromona 


@ Cappelli, dal senatori Cazonico, Mariotti, Dini, 
Ascoli, Bargoni, ‘Tommasi-Crudeli e Todaro, dal 
residente della Camera on. Biancheri, dal presi. 
lente dell'Accademia prof. Beltrami o dai segretari 
sonatori Blas ua © prof. Monaci. 

Un'elotta d'invitati si pigiara nella magnifica 
gala del palazzo Corsini. 

Notati : il barono Pasetti, ambasciatore d'An- 
striî, gli on. Alessandro Costa, Do Cesaro, Gior- 
dano-Apostoli. Lucifero. il comm. Stringher, il 
comm. Tommasini, l'on. Fall, 

Il pessidento prof. Beltrami foso la consueta 
relazione sulla vita accademica dell'anno © segnalò 
i lavori pubblicati rie e noi f endiconti, 

e degli "orma Urbis, la genn 
nta topografica dell'antica Roma, redatta 
dal comm. Lanciani @ pubblicata dali'Accademia. 

Seguirono i relatori pol nto dei prom 
îl comm. Bodio per le scienza sociali, il prot. E. 
D'Ovidio per Jo matematiche, il prof. Carducci per 


ica istruzione e commemorando 
ci Barilari, Tabacri: I 
più largamento Francesco Brioschi, mo. prede 


cossoro nella prosidenza dell'Accaderhia, 

ll premio reale per le matematiché di L. 10,000 
fu conferito ai prolemodì Gorrado Segre e Vito Vol 
torra dell'Università di Torino. Quello per la. filo- 
logia, pure di Lx 10,000, fu diviso tra 1 professori 
Angelo Solerti del liceo Galvani di Bologna per ni 
suol lavori sul Tasso, e Remigio Subbadini dell'Uni- 
versità di li studi sul Guarino, Por 
T'astrono oto un premi 

mento di lire tremila al prof, 
Eol'Omervatodio di Napoli è per le fcienze. politi 
do, ebbe un promo pot. oca dall'Untvendtà 

Ottenne In luogo del premio ministeriale per le 
scienze naturali la somma di lire millecinquecento 
4 titolo di incoraggiamento il prof. Luigi Paoluecl 
dell'Iaituto tecnico di Ancona per lo sue. ricerche 
sulle pianti fossili dell'Anconitano. 

I premi, pure del ministero, per lo scienza eco- 
nemiche e sociali è per Jo scienza filosofiche non 
vennero conferiti. 
er Il teatro « Argentina. > — Sappiamo 
la Giunta municipale prima di concedere l'ap- 
palto dell'Argentina per la prossima stagione, sta 
studiando il modo di realizzare il disegno per 
organizzazione statilo del teatro, secondo lo ide 
esposto dal consigiiero E, Pacelli o propagnate an- 
che dal nostro giornal 

In questi giorni si sono lalziato le pratiche op- 

lo quali continueranno al rivrno dell'on 
Ruspoli da Sinigaglia, dov'egli ci è recato per al: 
eual giorni. 


— —- 
dei probi-virt Un mavife 
del sindaco annunzia semplare dell 
orali dei probi-viri dei sel collegi — istitulti jo 
Rotsa con regio decreto 20 febbraio 1508 — tanto 
doeli operai, quanto degli ini è 

l’aibo pretorio per trenta giorni da oggi, 
un altro esemplare rimane, pi sso periodo di 


vile ‘in Campidoglio. E sio” per 

Sat 

| Nel Consolato argentino. — 3. M, il Re 
ha ire l'eseQvane è Ùa 1 siguor For 
tubato Milani ia qualità di viesconsola argettivo io 
Roma. 

Amroclazione operata contitux 

— Litangurazione della bandiera di questa. Aso: 
Gazione è stata detnitivamente fenta Al 20 core, © 


sarà fatta con la magi 

s palnzzo dell'Esposizione. — Stamane 

alle 10, nel gran salone a cristalli del palazzo della 

dionalo, è stata innug 

cio dell'Istituto nazionale U 
i degli implegati 

— il cui bigliotto costa 50 

i fra i quali alcuni 

come ‘quadri, vasi, ceramiche, 

, argenterie, orologeria, cristalli, venta 


$ biglietti sono distribuiti a gentili signori 
na il concerto della Sacra Famiglia. 
Gran concorso di pubblico per tutta la giornata. 
La Fiera resterà aperta fino a domenica prowima 
dalie 4 pom. alla mezzanotte © nei giorni 15 e 13, 
dalis 10 di mattina alla mezzanoMte. 
Tentoto suicidio, — La sarta Eleonora Se 
zalini, di 16 anni, abitante in Horgo Pio, & 
feri su precipitandosi dal mu 
"go Tevere Prati. La guardia mui 
feos-in tempo a irattenerla affortandola 
Quisdi l' accompagnò alla seziouo di pu 
ressa di Borgo, L'ispettore di quella sezione In foci 
accompagnari ove fu consegnata ai. parenti. 
Causa; dispiaceri di famigi 


Suo 


n Termattina 
si suicidò a Regina Coeli il detsuto Luigi Di Gio- 
vaoni, un antico cameriere e cho preseutemente fa- 
cera il contrabbaudiare, 

Egli era stato arrestato per un alterco che aveva 


avuto con ono studente, certo Pistilli, al quale egli 
în casa sua fn via Manin n. 9. 
anni è Îl Pisslli s'eramo fariti; 


viveva da tempo con ci 
avuto tra tigli 

Pistilli;- quiodi 

il DI Giovanni era stato 


Papa dalla quale 
loso del suoi 
ultimo qui 
Strostato. 

‘Oli pareva cha l'arresto fouss ingiusto ‘el furor 
di geloia lo tormentara più che mai ia prigione: 
Cosi disperatamanto farmattina alndendo la vigilanza 
dei guardiani sì gettò dal quario piano del carcere 
nel Gorle. Mori ‘ul colpo 


na 
Musica In piazza Colonna. — Programma 
dei pozzi di musisa cho {1 concerto degli allievi "csrabi- 


niori esoguirà stata, dillo 8 113 alle 10, in piazza 
Colonna 
1. Baxer. Puppenfeo Mars 
gazza ladra, 3 
4. Disot, Carmen, 


faatasi 


ra 
Grande Sartoria I. Boudi e felio, Monte 
Gitorio, 112, 1 per la 


mano, maneggio e motore 
acciatori, trinclaforasgi ; fraogibiate, 


EE SAS ERI E 


Lo serate al Cost 
Tutti sanno — lo racconta lo 
Memorie — che la Porela 


tratta da un 
nzo iuglese che allora formava la delizia di 


ro 
tubi gl tali. 
Mx occorre aggiungere eseguiva 
e a prim volta i lai circa teo'ansi avanti 
fo Ritoluzione fratoese. quanto sarebbe appanio 
Lo fado — Glivecht idealizare VIT amori 
rd per una. contadina — termi 
00 Î foro matrimmrio 
Î Gotdni bs dorato immagiosre uno scio 
todo ghe notando la siste 
aveva fatio perdere la testa a milord Boni, gi epete 
datori ‘Mamabtasoro \sonvisti’ che ssee. ere glia 
dallo scozzse conto d' Auspiogh. us rib.ll lla coroua 
Uritaoelca, salvati sulle. mcotagne d'iagniitarra; | 
don to poreramento per tolti ant... | 
riportò da palota sopra tuta le 
Bidoni £00 ad allora rappr 
i sot di n 
D, riprodiuoondo 
‘iando “nuora. vita 
soriuore aveva di già pincmato: 
4h! gran "Goldoni? gran. Gotdonî! como si di 
cova a Vecazia al tempo” dei ‘suoi maggiori trionti 
teatrali. 
È quasta esciamazione: con quanto giubilo non Ye- 
nija ipettà letra al Conai, dote Pamela nu 
o — dopo quasi un secolo e mezzo dalla sua prints 
apparizioni ra itrorato in Tiva di Corenzo la 


Sioel 
glimento divorso da q 


letteeantisti di tu 

dava que Il carattere, il sentimento 

‘@ semplici figure di donna goldoniane, cho 

vivono @ vivranno fresche ancora per ua pezzo nal 
la fantasia del pubblico, Quando 

Tina Di Lorenzo rappresentò la Pamela con 

ni, in una serata di benolicenza, fu lui stesso, il 


pell'olegau: 


vini che dalla sceon disde al publico 1 


Signalo degli ppinasi. Ma si Cortengi in oopredì Tina 
DI Lorenzo, tatto li 
Lo altre figure di 


ubblico era Salvial 
questo mirabile quadro con 
all’ entusiasmo satico mani 


il Piperno furono interpreti del pari. coscienzioni 
soprasutto, lodorinai 

Va 
Terrore 
A0nO — 
Francesco Neusc! 
zione per modera 
e fa in sospirata 
dere il Testro frenoen 

Ma Pamela ton era i 

—e 
LA <BONBME > DI PUCCINI A PARIGI 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 12, ore 2. pomeridiane. — (Jacopo) 
Continuando la cronaca dl iori intervotta per l'ora tar- 
da al secondo atto, e prima di parlare del terzo, devo 
notare in aggiunta che al necondo atto contribai 
al successo della scena del Bohemiens noll'nteris 
di Momus, oltre al quartetto ben cantato, la messa 


tenu fa denunziato alla Conven: 
‘a reati mario I13 settembra 1793, 
le por i gincobiai di chiu: 
IP'Fnpriionare gli attori. 
di Lorenzo! — Sme 


continnato da capo 
a fondo. Il punto più alto cesso steso fu Il 
qualto commovente del duetto dell'addio tra Mimi 
è Rodolfo, duetto, che sì trasforma in quartetto 

i ropraggiungero di Musette o Marcello che si 

isticciano. 

Fu giudicata una vera genialo trovata, e tutti 
gli esecutori vennero chiamati alla ribalta tre volte, 
4 ricovere una vera, ripetuta ovazione. 

Il quarto atto, in taito l'insieme, commosse. De- 
stò molto interesse la nota aria elagiaca, la can- 
zone della rimarra. che Collina rivolge al suo so: 

rabito, squisitamente detta, La morto poetica di 

mi commosso il pubblico, che alle fine dell'opera 
vollo rivedero tutti gli artisti per tre volte. 

Madamigella Guirando è una squisita Mim), ol- | 
trecchò una eccellente cantante. Marochal si ren- 
derà colobre per la voce, il metodo, il sentimento 

rto di Rodolfo. Pagère eccel 
parte di Sehaumard, cos pure Bonnet | 
fn quella di Marcello. 

th complesso, la esecarione fa eccezionale. Anche 
l'orchestra sarebbe stata al suo posto, se, com'è 
vezzo francesse, nom allarganse i tempi nella prima 
parta del 1° atto e in tutto il secondo, mancando 
così quella spigliatezza con cui ai eseguisco l'opera 
in Ttal 

N publico, tutto composto di artisti, di gran 

i, di critici, feco un'accoglienza entusiasta 
a tutta l'opera. 

Gli stessi critici, ostili in principio contro il ge- 
nere di musica, convengono che la Bohème sarà 
un grande soccesso di denaro, 

Tutti deplorano che si dia ia Bohème in fine di 
essa si riprenderà In autunna. 

Musette, alfidata in principio 
gnoriza Marignon, renna assai bone sostenuta 
dalla signorina Tiphaine. 

Tn conclusione, tatto fa credere che la prima 
rappresentaziono sarà un vero trionfo. 

“x eri 
PRI PERITI SPAGNUOLI 


(Nostri telegr. part.) 


PARIGI, 12, oce 2,35 pomerid. — (Jacopo) 
Finisco ora la grando "mattivata al teatro della 
Gaité, Iniziata dall'ambassiata di a, a bene 
fizio dei soldati spaguuoli foriti in gucera. 

Nol programma era puro il ters> atto di Papà 

Ù 


Lebonnard: Ermete Novalli vi 
veto trionto di appiausi © di ini 
stiche. 

Durante 


riportato un 
razioni entusia- 


vallo che seguiva, egli è stato 


chiamato tro volte al palcoscenico. 


Spettacoli dèì 12 giugno 


Costanzi (ore 9) — Drammatica compagnia Di 
mo-Audò 


reina. 
delamo — (ore 9) 


Lor A 


Qui ja 9) — Compagala 
Emma Canti : La figlia di Madama Angot. 
Manzoni (ora 9) — Drammatica compagala per - 
manente di A. Mauri — Le gesta di Fanfan. 


'Naovo (ora 9) — Comp poretto Amalia 


date 
Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi e Cartoline) 


Livorno, 12; ore i pom — Incendio, — La 


Patermo, 12; ore 3 po 
— L'ordine del giorno del Consi 
mani reca: « Comunicazioni di 
che queste comunicazioni ri 
sindaco e della Giunta, aven 
mato dal servizio l'intendente 
attualmente funzionava da di: 


ra Latiza, che 
tore dei dazi comu- 


Dietro questo fattò il sindaco ba comunicato all 
prefttora dî nom poter asumere responenbilità 
Fiutamento improvviso nell'amministrazione dazi 

Ul ritiro del Lanza da parto. del governo è 
fiato dal atto che nessin giovamento ha arrecnto 
l'opera son nella gravimima quisione daziaria. la 
quale, a casa dall insinienza dell'amministrazione 
somunale procede a rotta di collo, 

Giorusitento si vereaoo gromi contrabbandi 
cui il Municipio è Impotsute A porre un argine. 

‘Ecco perch le finauze municipali si trovano in com 
dizioni Bisperate. 


‘Siena. 12, ore 2,15 pom — Suicidi. — Iemotta 
al foria di Santa Barbara ove alloggiava il 32.0 fan- 
teria il soldato Mario 


vani, nativo di Castel 
io la vigilanza dello. sen 
ca armoto di fucile o rea: 
si esplodeva ua colpo sotto 
nato. Ignoransi le cause 


So; 
d 


il mento, rin 
della tragodia. 
Il pavero sulcida aspastanera all'ultima classo di 
richiamati. 

— Assunta Marcinati tenutaria di una casa eq 
voea al vicolo del Sambuco, gettavasi stamane da 
una finestra della sua abitazione rimanendo mora 


INFORMAZIONI 


« FERVET_OPUS > 

Alla tipografia della Camera forvo il lavoro, 
per la stampa dei progetti di legre che il Go- 
verno intende presentare nella seduta di gio- 
vedi — distribuendoli al più presto ai de- 
putati. 

Questi progetti, riguardano como si sa, l'eser- 
cizio provvisorio dei. bilanci con annesso le 
nuove disposizioni sul fondo per il calto — i 
disegni di legge sulla stampa, sol diritto di 
riunione e di associazione — le modificazioni 
ai dazi di consumo — la bonifica dell'Agro 
romano mediante un sistema speciale di enfi- 
teusi — la Convenzione per l'aumento del ma- 
terialo ferroriario — la militarizzazione del 
personale dell» ferrorio, dello poste, dei tele- 
graîi © di altri servizi pubblici dello Stato — 
la restituzione delle piccole proprietà arocato 


l al fisco — la Regia dei fiammifori — la lega 


lizzazione degli stati d'assedio. 

Contemporaneamente si presenteranno setto 
domando a procedere contro deputati. 

Il complesso di queste stampe riuscirà mol! 
voluminoso — e l'esame dei provedimenti pi 
urgenti, esigerà esso solo parecchio settimane. 

ALLA CAMERA 

A parlaro sullo comunicazioni del gorerno si 
sono iscritti anche i deputati Bovio, Pantano, 
Mirabelli e N. Colajanni, 

AL SENATO 

Hanno presentato interpellanze sugli ultimi 
fatti avvonuti in Italia i sen. Gadda, Negri e 
Ruspo] 

Le interpellanze Gadda e Negri riguardano 
più specialmente i tamulti di Milano, 

LA RELAZIONE AL RE 

Stamano ha avuto luogo al Quirinale la con- 
sueta relazione doi ministri al Re per la firma 
doi decret 

Alla riuniona mancavano i minis 
0 Canevaro, assonti da Roma. 

L'ON. STELLUTI-SCALA 
1 Re con deereto d'oggi ba nominato l'ono- 


i Luzzatti 


| revola Stelluti-Scala, sottosegretario di Stato 


allo poste e telegraf. L'on. Stellati-Scala ha 
prestato oggi stesso giuramento nelle mani 
do prosittento del Consiglio. 


L'ON. ZANARDELLI 
L'on. Zanardelli, Îl quale, come. sur 
ha accettato di ro l'oratoro nella solen: 


0 ch ra a Bologua per Giusoppe 

democratica — ha ricavato 

oggi il seg imma dall'avv. Alossandro 
Poggeschi, nipote del compianto omo : 

Deputato Giuseppe Zanardelli — Roma 

ri Gongiuati, vivamente commosso, 

‘nobili condoglianze e della gen 


memorazi: 
Ceneri 


Giuseppe Ce 
per lui ebbe il diciactiove marzo uno dei suoi ultimi 
saluti 


Poggeschi. 
1 BILANCI 

L'on. Rubini, presidente dalla Gianta gonò 
rale del bilancio, ha scritto ai relatori dei bilanci 
pregandoli ad ultimare. le loro relazioni 
dano essero presentato alla Cam 
tornata, è inscritte all'ordine 

Tecî fu distribuita ai mombri della. Sotto-Giunta 
di finanza quella dell'on. Zeppa, del Bilancio del 
tesoro. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

L'on. Gabba, sottosegretario di Stato per 1 la- 
vori pubblici, Na nominato capo del suo gabinetto 
il eav. Euirico Franza. 

REGIA MARINA 

TN rta, va propoeta dell della marina, ha 00 
como le decorazioni al mpersiti dll'eccidio di Lafolò è 
agli ufficiali e marinai che ti distianero pel ricopero delle 
site 

C 


componenti la spadizione oltennero la medaglia di 
lo al valor militare ll osssole generale Cocchi 
comm. Antoslo, | espitani di fregata Mongiar 
© Maffi Ferdinando, | soltotenanti di. vassallo Sanfalice 
Caria, De Cristofaro Vincenzo © Maraldi Onorato, la guar. 
la marina Gusolini Logi, {l medico di 2a el Smara: 
“dott, Alfredo, | comm. di 2.a el. Baroni Losindo © 
ini Dern., I) sotto capo tim. Vianello 


la medaglia di bronzo al valor 
chiniata di 3. e Rollo Gi 


Mellane Stafuno; a 
tro veliere Giampadrone Lui 
Thoni Dallià 


‘e È timonere 


——e- 


Cose di Napoli 


UN VUOTO ALLE POSTE DI NAPOLI 
giunto qui Il comm. Ferrabotti del ministero 
dello poste, essendosi scoperto nn vuoto di qua 

ire all'ufficio centrale dei vaglia po 
commento dal capoaff ielo Baldi, che da 
> ha preso il lar 
Il Baldi godeva la piena fiducia’ dei soperteri 
tanto che non aveva neppure versata la prescritta 
cauzione. Ricercasi attivamente. 


La guerra fra Spagna 6 Stat Unit 


(Vostri telegrammi particolari) 
La difesa di Primo de Rivera 
MADRID, 12, ore 9,15 a. — (Ramon). — 
Nl discorso con cui il maresciallo Primo de 
Rivera ha difeso ieri in Senato la propria con- 
dotta alle Filippine, ha delnso l'aspettativa 
della molta gente che gremira lo tribune. 
Primo de Rivera infatti non ba fatto che 
ripetere quanto avera già precedentemonto 
fermato : che cioè egli aveva ripetuta 
vertito il governo che urgeva mam 
forte squadra a Manilla, i legni ancoratiri es 
sendo carcasse ineflicaci, ed il governo gli a 
vova risposto fino al 18° marzo assicurandolo 
cha la guerra si sarebbe evitata. 


poi ico scopa va inci, protamenia io 
tato, nella caller Baldi ai Borgo dei Cappoe 
u sha 


uno si calcola ascenda circa a aell'a 


C'excapitano goneralo dello Filippino narrò 


la È 
cipilago, dichiarando che lo meravigliara la 
nuova insurrezione, poichè è falso che la Spa- 
gna abbia mancato alla promessa di-introdurre 
riforme nell'arcipelago, riforme non avendone 
ogli mai promesse. 

Quanto agliattacchi della stampa contro di lui, 
dichiarò di attribuirli all’invidia; ad ogni modo 
espresse il desiderio che il tribunale supremo 
esamini tutta la sua amministrazione. 

Il ministro delle colonie, Romero Giron, eì 
il ministro della guerra, generalo Correa, bre 
vemente lodarono il maresciallo Primo de Ri- 
vera per la sua condotta allo Filippine; e 
quindi l'incidente fa chiuso. 

Generalmente si crede che il governo od il 
maresciallo De Rivera sì siono anticipatamente 
accordati. Tuttavia si prevede che la questione 
verrà risollovata domani în forma vivacissima 
alla Camera, discutendosi la proposta di sot- 
toporre al tribunale supremo l'esame dell’am- 
ministrazione dei tre ultimi gorematori. dell 
Filippino, la discussione della qualo venne ieri 
differita per aspettaro la difesa del Rivera. 

La situazione allo 

NEW-YORK, 11. — L'Evening Journal ha 

i va Hong-Kong cho l'attacco finale degli in- 


Y qprti contro Manills è cominciato oggi. 


L'ammiraglio Dewey, comandante las qua- 
‘ira dogli Stati-Uniti, rimano spettatore. senza 
partecipare all’azionr, riservandosi. d'interve- 
nire ‘qualora gl'in vi commettessero mas 
sacri. 


x 

MADRID, 12, oro 9.16 ant. — (Ramon). 
Telegrammi da Hong-Kong affermano che il 
giorno $ la situazione di Manilla era ida 
a quella del giorno 8. Vario provincie dell'i- 
sola di Luzon gi conserverebbero fedeli alla 
Spagna. 

I consoli ed i comandanti i logni estori a- 
vrebbero promesso di opporei al bombarda- 
mento di Manilia ed allo sbarco dei nord amo- 
ricani, è di obbligarli in ogni modo a_ rispet- 
tare lo vito degli spagnuoli. 

Il ministro delle colonie ci dichiarava ieri 
sera che il governo non ricevette alcana in- 
formazione dallo Filippino e quindi ignorava 
l'odierna situazione di Manila. Soggiunso che 
temeva di ricevere notizie, presentendo cho sa- 
ranno dolorose. < Da quanto mi consta, ogli 
disse, non può che essero imminente l'annon- 
zio che tatto è perduto completamente. Solo 
‘un miracolo può salvare la posizione. > 

1 dispacci dei giornali recano che gli insorti 
proponevano ieri di tentare un attacco de- 
cisiro contro Manilla. Essi anzi avrebbero 0c- 
cupato una parte di Manilla nuova. Il com- 
‘modoro rimane. spettatore. dell’azione 
offensiva degli iusorti, riserrandosi di interve- 
niro al momento opportuno. 

x 


BERLINO, 12, ore 12,96 p. — (Zermann). 
Vista la gravità delle notizio di Manilla, l'in- 
crociatore Kaiser lasciò ieri Nagasaki per rè- 
carsi allo Filippine. 

Arrivato che sia il Xaiser a Manilla l'am- 
miraglio von Diedrichs avrà solto ai suoi or- 
dini una squadra di tre grandi incrociatori ed 
un incrociatore piccolo, del complessivo tonnel. 
laggio di 19,768 ton. con 1605 uomini. 

L'ammiraglio Von Diedrichs ha ricevuto or- 
dino di sbarcare truppo, se fosse necessario, 
per proteggere la vita è lo proprietà dei sud- 
diti tedeschi in Manilla. La National Zeitung 
crede che tale protezione sarà accordata non sol- 
tanto ni tedeschi ma anche agli altri stranieri 
di Manilla, la souadra fodosca essendo. abba: 
stanza forto per dominaro la nd. 

Attorno a Cuba — Sbarco di americani 

MADRID, 12, ore 10 antim. — (Ramon.) 
Tologrammi da Cuba annunziano essere arri- 
vati davanti a Santiago undici legni mercan- 
tili nord-americani che si credo trasportino re- 
parti di troppa destinati a sbarcare. Il coma: 
dante il corpo d'esercito nella provincia di 
Santiago, dispose lo truppe in modo da potrro 
respingero ogui tentativo di sbarco, sopratutto 
nei punti vicini alla forrovia ed alle strado 
maestre. 

Malgrado ciò, data l'estensione dello. coste 
della provin crede possibile che avren- 
gano sbarchi parziali. E molti desiderano che 


ne avrengano, ritenendo sho le truppe spa- 
Gnuole praticissime dei luoghi ed acclimatato, 
aiutate dall'inclemenza del clima, obblighereb- 
bero presto gli americani a pentirsi di aver 


messo pisde in Cuba. 

Un dispaccio ufficiale annunzia che l'inero- 
ciatore spagnuolo Conte de Venadito, la can- 
noniera-torpediniera Nuena 
noniera Ligera uscirono dall'Avan 
care la squadriglia degli Stati-U) 
cava il porto. La squadriglia rifiutò di accettare 
combattimento e battè in ritirata. 

E qui credo opportuno annunziarri che ieri 
alla Camera dei deputati il ministro degli af 
fari esteri dichiarò che le potenze non hanno 
ancora deciso se il blocco dell'isola di Cuba 
sia effettivo. 

Il governatore di Caba avendone fatto ri- 
chiesta il Governo dispose che sia fatta subito 
una nuora spedizione di vettoraglio a Cuba. 


x 

NEW-YORE, 12. — Un distaccamento di 
fanteria di marina degli Stati-Uniti issò ieri la 
bandiera degli Stati-Uniti sullo rovine dello 
fortificazioni di Guantanamo. 


W-YORK, 12, ore Sant — (4. Z.) 
marinai americani sbarcarono a Guanta- 
namo oggi alle 2 protetti dal fuoco dell'Oregon 
è del Marblehead che prima avevano spazzata 
la costa distruggendo la stazione del cavo ed 
Jl Blockaans è costringendo il reggimento che 
Mi difendeva itirarsi. 
Un primo distaccamento di 60 uomini pot 
are sotto il comando del capitano 
dfell preparando lo sbarco del grosso di 


truppe. 
Questa, ch'orano a bordo del postale Pauther 
scortato da tre re, sbarcarono tran 
quillamente, trasportate da lancie a vapore e 
sotto il comando del colonnello Hartiny 
Essi salirono immediatamente l'altura dove, 
scolto l'accampamento, si accinsero a_ fori 
carlo. Quindi, in mezzo ad urrà frenetici 
sono la bandiera americana, la prima che si 
sia vista nell'isola. 
Quantanguo nelle vicinanzo vi siano 3000 
rmuoli, i marinai sono al sicuro, essendo 
ti dalle artiglierio doll'Oregon. 
La squadra di riserva 
MADRID, 12, ore 10,50 ant. — (Ramon) 
legrafano da Cadice che il ministro della 
marina attendo febbrilmento a completare i 


preparativi di partenza della squadra di ri 
serva 

Il ministro Aunon ha impartito istrazioni 
ai comandanti i legni, dopo aver conferito a 
lango col comandante la squadra e con le au. 
ta. Egli ha differito di qualche giorno il 
suo ritorno a Madrid. 


ignora la data della partenza della squa- 
dra, che sembra farà rotta per la Filippine, 
Il contogno della Germania 

BERLINO, 12, oro 10 ant. — (Zermann). 
Questi circoli dirigenti smentiscono assoluta. 
mente la voce proveniento dar Madrid di una 
conferenza fra l'ambasciatoro di Germania ed 
il ministro degli affari esteri di Spagna, intorno 
all'intervento dell'Europa nella guerra ispano- 
americana. 

Il gabinetto germanico non ha alcuna in- 
tenzione di fare un tal passo, tanto più che 
il gorerno spagnuolo non ne manifest) ufficial- 
mente il desiderio. Porò anche se questa cir- 
costanza si verificasse, bisognerebbe prima ac- 
certarsi so l'America accettorebbe l'intervento. 
In nessun caso la Germania prenderebbe una 
iniziativa di questo genero, se prima ambedue 
lo potenze belligeranti non ne w>pifestassero 
îl desiderio 


Rivista Finanziaria 


Le vicende della guerra ispanoamericana segui: 
tano a non commuovere gran fatto i mercati fi- 


manziari | quali — fatta eccezione per qualche 
brusca oscillazione nella Rendita exterieuro spa 
gnuola — si mostrarono, durante tutta la scorsa 
settimana, le altre Rendite di Stato di una 
serenità e fermezza veramente ammirevoli. 
Avevamo lasciato la Rendita italiana or fanno 
otto giorni n 940 alla Borsa di Parigi ed a 
{00.05 nelle Borse italiane, e la ritroviamo oggi 
rispettiramente a 9,35 @ 100.15, cioè senza gen 
sibili variazioni, lo però conservato tutto il 
tem no acquistato, consolidando nei pressi mg: 
= 
La condizione del mercato, pel nostro maggior 
titolo, non è pertanto cambiata 0 In specalazione 
continua ad essore tutta ottimista @ compratrice 
mentre nessuna delle vecchio posizioni ba teutato 
di alleggerirsi, e forse sono andate formandosene 
Se huame gia 
0 già accennato, nella vedente Rivista, 
Alla delicatezza di questa crt irena mentre le 
condizioni politiche di economiche In Europa non 
tono scevre di pericoli, e la uteesa guerra che sta 
combattendoti, può dar luogo a_ complicazioni in- 
ternazionali specialmente per ciò che I 
qui'ibrio dell'estremo Oriente, ove tanti diversi in- 
teressi sono in giuoco. 
Qualche leggero sintomo di stanchezza fu già 
pututo notare — spacialmento per la Rendita it- 
— negli ultimi giorni, e mentro non ci sem- 
bra che le condizioni attuali consentano un'ulto- 
riore spinta nei pressi, ripetiamo con sincero con: 
vincimento alla speculazione la parola: prudenza. 
Il cambio per l'oro — indizio ancora questo non 
trascurabile — continua a mantenersi alto, quo- 
tandosi 107.15 2: la Francia e 27.10 per Lon 
dra, cioò seusibilmento uguale a quello cho que- 
tavasi la settimana scorsa. 


x 
Singelarmento attivo sì mostrò durante gli 1° 
timi giorni il mercato dei nostei Valori locali a!- 
cuni dal quali ebbeco ‘ua. novo Impala mentre 
altri accentuavano la loro debolezza. 

Ecco uno specchio comparativo del prezzi che sì 
praticavano cito giorni fa @ di quell ol quali chia- 
levasi la Borsa leri sera: 

4 giugno 11 giogno 


Acqua Marcia 1085 1090 
Gas na 
Condotte au 
Molini 151 
Metall 161 
Acciaierio Torni 547 
Omnibus ordinari 373 50 374 
Omnibus nuovi 349 50 959 50 
Banco Roma 155 50 15759 
x 


TI platonioò voto cel quale il nostro Consiglio co. 
Giunta 


el E' da 
tosto che quel voto — come molto saviame 
rilevaro il consigliere Ernesto Paeelli — abbia per 
chto di migliorare le condizioni sd 1 rapporti del 


comune e del pubblico verso la Società, con scambie- 
vole vantaggi 

Avevamo giù constatato l'esagerato ribasso. che 
gi era fatto in , alle primo voci corse 


di quel progetto è come più che vendite di 
seas del tolo, ui foseto eflttanto dello vendita 
speculativo. Ora accade cho a fatti compiuti, o 
ssun nuoro deprezzamento avviene, e’ si 
cerca piuttosto timidamente di ricomprare il troppo 
venduto, 
E che questo vi 
{l ribasso che 


eto sia troppo ce lo dimostea 
verano subito questa azioni di ben 


150 lire, la cni esagerazione stessa stava a_ dimo 
atrarno l'artiizin, 
Questo deprezzamento infatti corrisponderebbe ad 


una minor valutazione nel reddito di questo titolo 
di 7 lire, cioò ad un minore incasso per la Sodietà 
di 150,000 lire annue. Ora neanche se fosse già 
stato effettuato l'innalsamento di tutta l'Acqua 
Vergine, sarebbe ammissibile prevedere una tal 


| perdita per la Società dell'Acqua Marcia. 


Bisogna convenire che questa volta, come altre, 
la manla demolitrice ebbe il sopravvento nella no- 
stra Borsa. Vedasi infatti quello che è succemo 
poco tempo fa a Genova, quando fa ventilato il 
ite posto in 

— di arricchire quella città con una 
va conduttura che le arrecherebbe ben 800 once 

‘acqua; le azioni dell'Acquedotto Galliera ribas- 
suono appena di 4 lire, Per contro Il progetto del 
nostro Municipio limita a 400 once la quantità 
d'acqua Vergine da innalzare, e Roma ha una po 
polazione doppia di Genovs 

I possessori di azioni dell'Acqua Marcia, possono 
noi crediamo dormire tranquilli i loro sonni, chè 
i loco interesi non sarihno pel momento mano 
messi. Piuttosto richiamiamo l'attenzione del capi 
tale sui prezzi attuali di questo valore così {a © 
revoli agli acquisti, mentre eso costituisce son, re 
un impiego di primissimo ordine. 


x 

Un nuovo sensibile numento ottennero in questi 
ultimi giorsi le azioni della Soclotà del 
raggiongendo ll prezzo di Ibi. 

(Ciò mon può recare grande stupore a nol che 
ripetutamente espresso tutta la fiducia che 
riponeramo nell'avrenire di questo titolo. 

"Adesso è accaduto ciò che dovera accadere. Il 
meraviglioso andamento di questa indestria ha ri 


‘attenzione di altrl capitalisti 0 specula- 
tori non romani, e grandi quantità delle azioni 
della Società dei Molini banno emigrato nell'Italia 
Settentrionale per nequisti effettuati dai torinedi, 


mente dal milanesi, mentre 
qualche mese fa, altre 
un grappo berlinese. 
Questo titolo pertanto, che già quotavasi 
Bona di Torino, sarà prosimamente ammesso al 
azione anche alla Borsa di Milano 
on è chi nom veda quindi come l'allargard del 
mercato per queste azioni — di cui la massima 
parto resta pur sempre negli eccellenti portafogli 
di primari stabilimenti romani, che certo non pen- 
sano attualmente a disfarseno — non possa essere 
altro che favorevole al loro prezzo; ed il migliora» 
mento verificatosi in questi ultimi giorni non è 
he il prodromo di nuovi e maggiori aumenti. 
nso di legittima soddisfazione che 
possiamo ciò conetatare e facilmente prevedere, dopo 
avere cou tanta insistenza rich 
dei nostri lettori sa questo valore. 
x 


dai geo 
come 
erano state assunte 


Ja azioni dela gueista dal, figa nueramente 
deboli, scesero leri al prezzo di 7{! 

Sì attende Il voto degli azionisti convocati. prov. 
vinuelamento In amemblea ed il nulla osta della 


autorità prefottizia perchè si possa addivenire 
firma del auoro contatto fra° Società. e Con 
Ta condizioni che la eso conraito si fanno 
quella però, non sono tali che permettano di pr 
vodero per le sue Azioni corsì sensibili 
tiosi agli attuali. mine 
Per questa, como per molte altre cose di questa 
mondo, conviene, armandoci di pazienza, attenderg 
e, gperaro no miglioramento dal tempo, quando 
è l'industria avrà avato un maggiore evil 
in celaziono collo maggiori facilità cho vengolo 
atferte al pubblico. 


ENRICO PERUGINELLI, qereate responsabile 


— ISTITUTO DENTISTICO 
ld 
fe ® 
TEELENAFELSS 


OSWALD 


Dentista 


Denti e Dentiere, Cura della Bocca, 
Otturazioni, ecc., a prezzi modici. — 

Tarila esposta in'Gabinetto, 
BOMA, $. Marla in Via, 40 


Sei Bellissime Pariglie 


a venti altri diversi ottimi cavalli a tutta prova sono 
vendibili collo più valido garanzie n pressi d'oca 
sione e d'origine al Tattariali Italiano, Milano, vis 
Cappucciai, 15, Grande rimessa compravendita ‘care 
rosse — Contratti per corrispondenza — Baratti — 
Tatormazioni ‘5702 3f 


i ese: 
Locali sul Corso first pria Saar tane 
golo Muratte), Trattative Montecatini, 6-B. ce 5720 


MAGAZZINI INTERNAZIONALI 


Via Nazionale, 42-43 (asgl via Vnc 
ESTESO ASSORTIMENTO 


| 
| Ù 


|FETRRIR = LANERIE - COTONI 


@ prezzi di fabbrica, | 


RECOARO 


CELEMRATA STAZIONE CLIMATICA 
Apertura dal 4 Giugno al 30 Settembre 
Acque miuerall aci lule-ferraginose-gazose, ri- 
Sostituonti, per tutto lo malserie. costituzionali, ade 
dowinali neroo e. Immuni da inquinazioni  baéteri» 
che Premiato snshe recentemente. con grande di: 
‘onore alla Esposizione Medica Nazionale 
Stabilimento ilro-elettrico-cineso» 
mento rinnovato secondo gli 
Pagni semplisi-mirerali.ma ficati 

4 a seoco € idro-elettrioi. 


Prof. A. DE GIOVA 

ll'Univeraità di Padova, 
Alloggi privati 

Ritrovi - Concerti 


> di Cinica 
Alberghi - Rintor 
giato sol Somarelli 
fione elettrica. — Fi 
prova colncidenza col Tratway per Valdagno - con 
tinuazione per breve tratt» di carropra per Recoaro, 
prenatale Acque dell Ponti elio. Lorpne 
fuova, Amara e della impareggiabile acjoa 

vola Fonte Otuliano, la tulto îe farmacie è de) 

Ragno ed Estero, — Rappresenta MA: 
Ditta letuate, via Due Macelli, 68, 


lamcotii è 


L'acqua minerale digestiva “ CLAUDIA 
di Ripalta Sebela d È 


sotguzasoa. deli 


soque da iarcia. La sin antico 

tal" “gior finzioni deli sipario. die: 
stivo, è piscamento spiegata oggili dalla chimica è 
dalla idrologia. La Jleve r'lagealizzazione; Ta mode: 


neilo carbonico 
ug complesso 

nessin artificio del inondo 

Limpida come quarzo, leg. 

Ù ataerecosa! 


ta rechena di geo 
l'aqua: CLAUDIA 
or 


L'acqua suinerale CLAUDIA si vende n conte: 


nici 50 a 385 la bottiglia ia tutta Italia, vetro dom- 
prewo. cassa da 50 bottigtio È. 18, 
llaggio, franca galla nigzione di Au 


anta, Ord 


dal car, doti, Auall'a 


E' UTILE A TUTTI Siti 


ELLE PEPEETETE PIPPI 


GAME RINUS: 


Corso - Flazz\ in Lucina 
Il più bel ritrovo estivo 
nel centro di Roma 


SPLENDIDA CUCINA 
Pranzo completo 
Piatto del giorno 


01! 
PPPVEETIBRETVETEE TIA 


BANCA ARTISTICO-OPERAIA 


Soocletà anonima 
Capitale L. 2,000,000 Interamento veri 


SEDE IN ROMA: 
Via dell'Umiltà Num. 36 


Conti correnti 
La Bazca riceva versamenti in conto corrento Il- 
vero all'interesse del 3 010 è vinculato al 3 12 0105 
4 010, 4 112 Oi. 
Depositi a risparmio 
Emetta libretti a risparzio all'interesse 4 019 © n 
piccolo risparmio al 9 0; 


Depositi a custodia 
Fa poscia sorsi. di Cassette di ferra 


custodia con l'at 
racchiuse în apposite cusso forti; @ ricere in deposita 
tatse e pacchi suggeliati garantandone l valore die 
chiarato. 
Pa inoltre ogni altro servigio 0 tutte lo operazioni 
di Banca a mitisgime conitioni, 
La Banca ha Sucerrm in-gibano Ladalo 
Tarquinia. Frascati, Froslnane, Tiroll. Viterba, 
8; ‘Agenaie in Ferentino è Valmontone. 


Met a ci dapotonzroti ito 


us Appendice del 18 stano 1898 


LA FIORAIA 


Erende romanzo inedito di SAVERIO DE MONTEPIN 


Prepe-detter delle Tritva= Riproduzione inter ta 


— Gabriella, ditemi ancora qualche parola. 

— No! nulla... più nolla... 

— Permattetemi di andaro a trovare vosta madro... 
— No, no, mai! Capito, mai! 

— Ali, voi siete crudele! Siete spietata ! 

— Dimenticatomi:,... Bisogna... Lo voglio... Lo 


dabeiella Tasciando bruscamente Ruggero il qua 
non osò'inseguirla, corso fino al boulevard ovesi pordò 
tra la folla. 

Il giovane era rimasto immobile, col volto pallido, 
il sndore alle tempie, gli occhi fissi verso la direzione 
Ove Gabriella era scomparsa. 

— Sì- halbettò egli con voce ardente 0 s>mmrssa + 
ella mi ama guanto l'amo io. Però ella létta.. non 
ha fiducia în me! Oh, se sapesse! Mi sarobbio impos- 
sibilo inzannarla, como. di . La rispetto 
quanto Ja amo ! To non dipendo da alcuno... © proverò 
al mondo che lo mi? teorie riguardo al matrimonio 
sono. meno paradossali. dî quanto si snpponta.., Sì, 
Gabriella sarà mia moglio! Sì, l'amilo venditrice di 
fiori diverrà contessa di Kervent 

E a sua volta Ruggero si allontanò. 

Non appena giunta al boulevard Gabriella, credendo 
di essere insegnita, saltò in una vettura dundo l'indi- 
rizzo di via. Lergrattier 

Di lì a venti minuti, cila si trovava presso la ma- 


dro cho trorò assai preocenpata per la sua prolungata 
assenza. 

Senza dire una parola dell'incontro fit» col giorano 
che non conosceva che sotto il nome di Ruggero, ella 
spiegò le ragioni che la facevano rincasaro più tardi 
del'solito, a partecipò alla madro î patti coaclusi fra 
Isi v l’orticoltore, patti che diverrebbero definitivi non 
appena ricevata l'approvazione materna. 

Maddalena Bernard rispose : 

— E' questa infatti quasi la fortuna per noi, figlia 
mia, ma ta ti affaticherai molto... 

— No, mamma cara, mono, assai meno di adesso 
che sono obbligata a spinyere per tutto il santo giorno 
il carrettino per lo vie di Parigi; eppoi quale soddi- 
sfazione, quale tranquillità per me, per noi duo! Im 
poco tempo avremo messo da part» abbustanza denaro 
peo potere far fronte agli necidonti impreviati. Ta non 
Javorerai più, Resterni qui a badare alle facendo di 
casa Tatti i giorni poi uscirai a fare un giro venendo 
a portarmi la colazione e a passare qualche ora con 
me. Domani recandomi, como lb» promesso, a faro la 
vendita con la figlia del signor Cornu, le darò la ri- 
sposta: promessa soltanto per sabato, Figurati che gua- 
dugnerò quatiro franchi di fisso al giorno, più il cin- 
que per cento su tutte le vndite.. vedi bene:che po- 
#rò mettero insieme al quindici franchi al giorno, 
quasi 450 franchi al mese. Sirà la sicurezza, la rie 
chezza! To lo vosi, non è vero? 

Maddalena si attirò la figlia sul poito e le disse, 
toprendola di baef 

— Non sai che voglio tutto ciò che vnoi ta? 
Sai tanto buona e savia! Quanto dici ta,, non può es- 
sere che savio e buono, 

— Alla fino sei contenta, cara mamma ? 

— Sono contenta, dal momento che lo sei tn 

— Ebbene, lascia che ti baci a mis volta. 


E sirinso fra lo sno braccia, con e ffasione,. Mad: 
dona; la qualo dopo questa stretta chiese: 
— Hai famo piccina ? 

— Molto fame, 

— ll prauso è pronto... Mottiamoci a tavola, 
figlia mia. 

Sì, la gioia sarebbo stata completa in quella modesta 
dimora se Maddalena non aresso avato l’anima piena 
di dolorosi ricordi d'an passato ancora tanto prossimo 
e sea questi ricordi, non si fosse aggiunto per Gabriella 
Jo spavento causato dall'amore che sentiva invadere 
sempre più il suo cuore, amore che le sembrava senza 
speranza 

1 pranzo fa breve, 

Gabriella si doveva coricare di buona ora avendo 
promesso di trovarsi l'indomani di buon mattino al 
mercato coperto del quai dei Fiorî, per aiatare nella 
vendita la figlia di Corna. 

Maddalena dormi meglio che mon lo avasse fatto da 
Un pezzo, 

Gabriella ebbo un sonnò agitato, fobbrilo. 

Le emozioni del giorno precedente la rendevano 
estremamente nervosa. 

La madre intanto sì alzò prima di loi o lo preparò 
una leggera colazione per non farla uscirò diziuna. 

Alle sstto prociso la giorane si irovava al quai doi 
Fori. 

La vottora dell'orticaltore vi giungeva insisme a leî. 

Malgrado le moltiplo occupazioni che lo trattene- 
vano nel suo giardino, Cornu ora venuto con la vet- 
tura, volendo vedere la giovane venditrice sulla qualo 
fi ceva assagnamento, 

La figlia doveva raggiungerlo un po' più tardf. 

Egli tese la mano a Gabriella. 

— Grazie por la vostra osattezia - lo disse, - Como 
radete, sono solo, 0 voi sostituireto Pamela, fino al suo ar- 


rio, Tatto 4 segnato cio vi 
commettiate errori, 
— Sporo di non oommetterne, siznoro. Ieri ho os 
rato ed ho ritenuto. 
— Ho portato molti fiori tagliati. Co 
tera insieme dei bei mazzi. 

— Fidatevi di me, signore. 
ateci a scaricare la vettura è a preparare 
la bottega. 


herd i prezzi affinchè 


poteto met. 


XXI 

Ajutato da Gabriella .0 dal sno carrettiore, 
compiò presto l'inssallamento del sno negozio, 

— Alle sette di questa sera - dissò quindi al suo 
subalterno. - Ora precisa. 

La vettura par 

Gabriella, col suo gusto squisito, arova disposto i 
vasi di arbusti e di fiori, messo bene in evidenza sopra 
una tavoletta approntata ad for i fiori tagliati, e si 
proparara a montare i mazzi per la vendita cho non 
tardorebbe a cominciare, 

Corna era uri malizioso. 

Se-la figlia non lo accompagnava, cor2 abitual- 
mente, è perchè egli arera così voluto. 

Egli intondeva faro un esperimento, voleva lasciar 
sola Gabriella alla vendita, par readersi conto di quello 
che renderebbe, pot dirla in volgari terminî commer: 
cial 

— Sono costretto a lasciarvi, figlia mia - lo disse 
agli. - Dero andara a comprare dei semi da Vilmorin 
ed ho altro corse da fare. Vedete che ho la piu intera 
fiducia in voi. Fatovî onore. Vi Jascio padrona della 
piazza... 

Cavatà allora di tasta una borsa di tela, no vorab 
Il conterntio sulla tavoletta. 

— Ecco un pò di moneta spiccia per dare il restò 


Coma 
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meri Gioree MILANO, 
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ssi 

rif, ere. 
Hanno emo Damato sa fondommatali prive 
tel, venne sdott 
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Indsbol!: mento dol capelli 


ALFTO CATTIVO 


OZENA, CATARRO DEL NASO 


Tali malaitio vengono curate e guarito mediante la 


POI, VERB ANTISETTICA FATTORI 


Il slsedio cho prosentinmo, è bosnto: sul. riruitat 
tto a P 

Politsen di Vionna, Nartman di Barilmo, Gise di Pa 

sec., nell'ultimo Congreso di dotti apecialioti # Rasil 

du moltt (Mustri medici‘ uso 

di grato odore [nnoewo e di fucile us. 
Orosen peso E, franca nel Regno L 5195: 

Distgore PTORE 


miglia. E 


ottenuti ulti 
igi dal Locomberg. prosntati + die 


moite di 


oe I IT ITNEEZA 


ciale del dottor Bactoechi. Richisdero' opuscolo Mastratiro che ine 


‘vieno spedito gratis e franco contro invio di un semplice 
gliotto dh visita col solo indirizzo al 


Dott. ALFONSO BACIOCCHI 


Medioo-Otalruwgo 


“MATRIMONIAL 924 note” pae 


‘ecm demoterà mia presenza. 


doti compiove oltre 3 sen 


Rosarol}, 3; Napoli. 


Economici 
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n avitanto dove,. O Pieeton 


Lio 1mgliorare pos 
‘oltarabba posto governane 


1e ottime. Toutli anonimi. Scrive: sario, {ol bene, 

se Bruna 18, farmo posta, Toma. mente: necessario 
0 5654 
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sort vimni. Quant 
. Siniagoti fort 
latera. A to tolta 


Berivere 
Tome, 


Ardo de 
ro- niderio ridirit quanto some t'amo. 
De © 3708/1 


‘mo malattia 


N Temeto nom vi abbia veduto prima; 


; MODELLI 


tulmbi, Vicolo Rovello 4, MILANO: 


Sono vatenli 3"! 


posti di bamo in si è GRAZ. 


come dirti fon 


dai sudo: reggimento in Oi; 
vpidi sereol; ma.. tre \avnosbia 
mo a sellra oeribiimente, E" meo 


sent ATTI 


vaglia alla. Farmmoît 
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Rirpondimi 


solto ua pere di uemo al mio lb 


ncttembre fnpr pi 
notizie, Mercldi spediet 


giornali prr sarto 
sarti, Parma 


METEOR 
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Nivolyore domanda si comenio 


per ottenere 


tetpldtio (Marche) 


BICICLETTE 


Rappresentanti generali e depositari per l'Italia: 


D. TEDESCHI e Figlio 


livello del mare, lio 
da, Sfazione per Te_Ceral 
zione climntica a'pira — embiat- 


idrolerapico cera 
Mealtae per” BM 
‘elograto. farmacia. Proprato 
dota. Pietro 
dopaiato si 
Parinnento Medico stube dott. Giuseppe Dee, ADE 
ara 23 pimgondi Pensione prima cisseo L 7,50, se 
nda Lo 5.80. — Per laformazioni @ program rivolgersi 
proprietario, 


Timatica 


ni Ton te rtomiche | 
TAI 


remote i C OSSIA Goal 


GRAZ (Stiria) 


DI PRIMISSIMO GRADO 


VERONA 


== pornazzo 


EMORROIDI 


Aaguento antemerroi te, 
ente 95 lo più del ebievie 


ANTICANIZIE- MIGONE 


Loi 


| socurata, sicgante, per Uomini, Sign 


= 
Zone eli per vasi; muova scagione d'estate e 


guiscono entro due giorai. 


- aggiunso egli. - Contatela. Ve no devo essere pero 
centinaio di franchi, -—* 

Gabrislla contò. 
esatto, signore - foca ella quindi. 
Lorticoltore. stava por allontanarsi, 

La giovane lo trattenne. 

— Signor Corna - gli disse - non aspetterò sabato 
pe? darvi uns risposta definitiva. 

— Ah, bonissimo.., Vostrà madre vi autorizza, non 
è voro? 

— Sì, signore, con gran piacero, o. sò desiderato 
che ella vs lo conformi a voce, vertà da voi.. 

— E' perfettamente inatile che si incommodi, figlia 
min. Non ho al‘una ragione. per dubitaro della 
vostra parola, è d'altronde era impossibile che vostra 
madre rifiutasse il suo consenso... Ebbene, siamo in 
tesi, il vostro ingressò nella mia Casa data da ozgt 
Adesso me no vado... Bisogna cho io mi rechi in dieci 
posti prima di colazione. Manderò parecchi pacchi 
qui... Voi li riceverete. Non dovete. paare. nessuna 
fattora... Pago dappertutto quando faccio l'ordina» 
ione... 

E l'orticoltore lasciò il mercato coperto. 

Allorchè verso mezzoziorno Pamela verine a rag 
gionsero Gabriella, costei aveva vendato molto 0 a 
prezzi elevatissimi, 

I compratori venivano a lei di praferonza, e il sno 
successo eccitava la golosia di tatto lo venditrici delle 
botteghe vicine. 

Corna, al smo ritorno, constati com gioia il successo 
© sì faficit) della sta buona fortana. 

Alla sera Gabriella foco i suoi conti con una ‘èiat- 
fezza o una precisione ammirevoli. 

La figlia di Maddalena, per la convenzione stabilita 
dallo stesso padrone, avora guadagnato diciotto frane 
chi in una giornata, compreso il fisso. 


> En SA EI GIACOMO DAL BRUN - Schio | 
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Scatola di 25 pillola 
FATTORI è €, Via M 
ceutica Romana} Farmueia Renie Garno: 


dal 1° Giugno 


F. BOTTACCHI, Direttore. 


EMOGLOBINA 


SOLUBILE 
DESANTI e ZULIANI 
È il principfo ferrugino- 
so naturala del sangue. 
Prescritta dai. Medici nelle malattie 
derivanti 


PILLOLE UNIVERSAL I FATTORI 


contro te mara ttio ai 


STOMACO- PEG ATO 
STITICHEZZA-GASTRICISMO 


Le ben combinate dosì della Cascara Sagrada o della Podoffilima con si 
Mcaria. Eifetto pronto, sicuro, dolce, Purganto effieneo ben 
vi inconveniente. 
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gotià è reumatiumi che aveto mai 


UOMINI un preparato speciale indicato per ridonare 
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ffeio Toenico Agrario, Via Sielta, 9 
sor v° 


da impoverimento del sangue 
|ANEMIA.CLOROSI.DISPEPSIA = 


Lellerza e 


Questa impareggi 
è una tintura, ma un'equa di soave profimo che 
non macchia nò la biancheria nè la pelle e che 


È cho si de perarom 
ve sicuramente 
ide, " umaroni certificati di o. 


passeggiate è mi trovo bene. I miei amiel, che da due sori non 


dl prati pen pz di a adopera sei A on fa = DES - Riga voaso fede pì dama pe ei oto 
- pubblico, par Festimaniare lottane!a Frin agisce sul bulbo dei eopellî e della rostro specifico. < 
Scesnlene 0 seriale. nessi © dob rido Ii LINES TODRISTEN - PELASTER:$ jetvotre e omsca avan prat 


il Imftato ’gienico 
ia & Mal de To: 


LO S SCIROPPO PAGLIA 


ninirescativo è depurntivo del anuzue, det Pro. 
fessore KIUVESTO PAGLIANO 
$ ropria). — Preso! 


SL Marco (ensa, 
d'Italim Dires, Sanità: eh 


loro il colore primitivo, favorendone il loro g Te 
eviltppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandona 
ls caduta. Inoltre pulisco prontamente la cotenna, 
fa sparire la forfora. 


dei Tourinten) 


Tenda (Conso) 11 maggio 1908, 


GUSTATE IL 


CORFINIO 


PRIMO LIQUORE ITALIANO 
SPECIALITÀ DI 


GIUOBARATTUGGI 


CALLI DURI MENTI 


Antichità coi quatri, vilala- 
oliche, ang 


st 


% 


ATTESTATO 
ignori — ANGELO MIGONE « 0. — Milena 

Finalmente h trovare una preparazione che n 
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L. 4 la doltiglia, aggiungere cent. 50 per la spedizione per pacco postale 
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